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PARTE UFFICIAIÆ
ORDINE DELLA CORONA Ð'ITALIA

IB. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sùû& §Vá§áÑta del liinistro delle Finanze, con decreto del
29 agosto scorso:

Tuommendatore:
Soria cav. Teodorico, avvocato erariale presso la Corte d'appello

di Trani.

ŠliTÍa proposta ilel Ministro Guardasigilli, con decreto del
29 agosto scorso:

A ëavaneie:
Palani sad. Francesco, già subeconomo dei benefizi vacanti di

Abitiktágnäso.
SOIS o Asta1ÏËl Ìnistro della Guerra, con decreto del 29

agosto scorso:
A cavaliere:

Pietrasanta dott. Giacoino, tenente medico nel corpo sanitario
militare, collocato a riposo.

LEGGI E DECRETI

ZNÉm. ËàËŸ($$iieS eË¿Ëaccoda defßciale'delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltiO EMANtiE12E U
PER GRAziÀ ËI DIÖ E PEß VOLONTÀ DELLA NA2IONE

E D'ITALIA
Vediita la legge dël 2 higlio 1875, n. 2567 (Serie 26), con

Ïa uaÏe il Gàverno Äi alitàilzzato a 15FooûËËisi iiiiilífféipa-
zione di lire quindièf úzilioni siil rådätt rÏcavahiÏe dalla
vendita dei beni appjft nei i al ÙàmaßÏo, àÌire quella d cui
tratta la convenzione del 31 ottobre 1864, approvata con
ÍeÑe $$(24 novembreiello stesso anno, n.^$0 0;
Veduto il R. decreto del 9 aprile 1865, n. 2465;
Veduta la convenzion igÏa 'in Ÿikge il 17 agosto

187;i t 1)$ÀistroAplÏe Finanze elgPrgidente del Consi-
glio di aamiÏnistrazione deÏla Società anonima per la vendita
dí beni del Regno d'Italia;
SulÏa proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e

Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Il Ministro delle Finanze è autorizzato ad emettere tre

obbhgazioni di lire c¡nque milioni ciascuna, formanti in totale il
suddetto capifale nominale di lire quindici milioni.
Queste obbligazioni, che porteranno i num. I, II e III, saranno

firmate dal Ministro delle Finanze e vidimate dalla Corte dei conti
del Regno.
Art. 2. È approvata l'unita convenzione stipulata a Firenze il

17 agosto 1875 tra il Ministro delle Finanze ed il presidente del
Consig1îo d'amministrazione della Società anonima per la vendita
di beni del Regno d'Italia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Ifalia, mandando à chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 9 settembre 1875.

VITTORIOEMANUELE.
M. MINGHETTT.

Conventione
Fra S. E. il cav. Marco Minghetti, Presidente del Consiglio
dei Ministri e Ministro delle Finanze, e l'illustrissimo si-
gúor cómindiadföre Doinenidò R4Idhliio, Šrediffärite del
Consiglio di Amministrazione della Società alionima per
la vèndita di beni del Regno d'Italia, è stato narrato e

convenutb'quanto appresso :
Con legge del 2 luglio 1875, num. 2567 (Serie 22), il Governo

del Re venne autorizzato a procurarsi una anticipazione di 15 mi-
lioni ricavabili dalla vendita dei beni demaniali che si dichiara-
vano ascendere ad un valore sufficiente a guarentirli al di là della
somma occorrente per le obbligazioni già emesse dalla Società
anonima per la vendita di beni del Regno d'Italia per la conven-
zione 31 ottobre 1864 approvata con legge 31 marzo successivo.
E volendo ora attuare simile autorizzazione, valendosi a ciò

della stessa Soeieta, le parti hanno stipulato e convenuto quanto
appresso, salvo per la Società Papprovazione dell'Assemblea ge-
nerale.
I. - 11 Ministro delleTinanze emettärà tre obbligazioni nomi-

native, in tutto simili a quelle emesse al seguito della convenzione
citata delÉl ottobre 1864 con scadenza al 1881, 1882 e 1883, e ne
farà la consegna alla Società nei modi e forme praticati per le
altre.
Esse avranno Pipoteca sui beni demaniali eccedenti il valore

necessario ad estinguere le 420 mila Obbligazioni già emesse o ciò
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di cagfbrmità all'articolo 2 délá citag legge 2:luglio 18'15 dalk
data della loro creazione.
IL -- In Seelstà procederà a creare 15 milioni di Obbligamient

proprie in tre serie, in tutto simili a quelle create in virtù della
citata convenzione del 31 ottobre 1864, tranne che saranno rim
tiorsabili solo negli anni 1881, 1881 e 1883 e non avranno la car-
tella dì godimento.
III. - Tali Obbligazioni saranno consegnate al Governo onde

ne procuri a suo rischio e vantaggio il collocamento per conse-

guire la somma che si è proposto incassare nella presente opera-
zione.

IV. -- Le spese per lacreazione di questi titoli e quelle che la
Società dovesse fare pel löro paganiento, cambi e provvisioni,
tanto all'interno ehe alPestero, tassa di circolazione èŒ ogni altra
tassa esistente e fabara, come ogni altra spesa qualunque sarmaan
rimborsate alla Societh la quale, non avëndo fuero nelta opera-

zione, ha diritto di essere sollevata dalle spese:
V. --- Il Governo, per assicurare i portatori delle nuove Obbli-

gazioni da emottere, gai·antisce alla Società che LL universalità
dei beni damaniali posseduti dallo Stato o già venduti da essa e

sui quali la Società stessa ha diritto di eseguire la vendita a forma
delPart. 1° della citata convenzione 31 ottebre 1864, non sarà mai
minore della somnia occorrente ad estinguere le MO mila ObbH-
gazioni di liro 505 elaseana gia emesse oltre queHe create colPatto
presente.
Esso guarentisco inoltre che quando alla scadenza delle Obbli-

gazioni non fossero in mano Joili Società tanti beni pel valore
suddetto o'non fossefo venduti, o non ne fosse venuta la scadenza
del prezzô, le Obbligãzioni proprio nuovamente emesse dalla So-
cietà saranno da esso puntualmente estinte in scadenza per modo
che la Società non possa la verum evento ricevere molestia-per la
estinzione di quelle e per i flutti. ,

VL - Nulla è innovato su quanto è disposto nella convenzione
del 31 ottobre 1864 per Panticipazione dei 150 milioni.
Fatto in due originali a Firenze, questo giorno diecisettengosto

milleottocentosettantaeinque, e sottoscritto dalle parti alla pre-

senza di due testimoni che pure si sottoserivono.
Manco MinaustTI.

ijto il titolo VII; liÑo Í e Ôàdiáill gm(rcio,;
Vîsti i IIIL decreti 30 dicembre 1864 n,. Ri27, e inat§em-

bre 1869, n, ß ¡
Sotito il Consiglio di Stato; .

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

onWerciso
XLbiamo decreta ce decretiamo :

Art. I. - È autorizzata la Società, anonima por azioni nomina-
Live, sedenie ni'RigoÏf obl nomeTËifte opÃËõeßtàÃmoija-
zione a vapore tra Napoli, le 1sole e le Cqlabrie, costituitasi per
verhale di adlinanza genefaler geÏ 21 giugnö l875 est so in forma
d'istrumento pubblico xógito ië¾apöli hancesco Scotti di Uccio,
al n. 1196 di reperhorio; ed è appr vato, salvo 11 disposto col se-
guento articoloÈI, to skituto dálla Società qü¾e*Alligto'al pre-
detto atto costitativo.
Art. II. - Fermo stante il disposto coll'articolo 6 dello statuto

sociale, dovrAgno ingItre esserg adempinte le formgità stabilite
per la cessione delle azioni nominative dall'articolo 150 del Codice
di commercio;
L'art. 17 di detto statuto è soppresso.
Fermo stante il disposto colPart. 16 del ricordato statuto, due

dei comportenti il Consiglio di ammipistrazione si rinnoveranno
npl primo anno di ogni hiennio e gli altri tre nel secondo.
Per le modifleazioni dello statuto, compreso l'aumento del capi-

tale e la proroga della durata sociale, le quali sono scggette alla
approvazione goyernativa, olixe alla r4ppresentanza di gi3 delle
azioni, stabilita nell'articolo 41 dello statuto; à DAcowario che sia

vinto il partito in assemblea genergle alla maggioranza di 213 dei
voti.
Il rendiconto annuale della Società sarà pubblicato p grasmessé

al Ministera di Agricoltura, Industria p Dommercio appena che
sarà stato approvato dall'assemblea generale.
Art. If f . - La Societa contriþuirà nelle spese degli uffici d'ispe-

zione per fire 150 annuali, da pagarsi a trimestri an‡.icipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sip4o dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale Rolle Ìeggi e dei
decreti del Regno d¶talia, mandando a chiunque spetti di

D. BALDUINO.20i ROmi.
GIUSEPPE ËOITANI, Í68tin10BiO.
EUL10 NEGRI, OS imORIO.

Registrato a Roma il 19 agosto 187(, i·gisfra 8, num. 6ßb0,
atti privati (gratish

Il Riceditore: MgFFEI,

La presente convenzione fu approvata nell'AssemRea generale
degli azionistidenata in Roma nel 'l settembre 1875.

Per copia eoriforme alforiginale,
Per il Firettore capo della 22 Bivisione(Tesoro)

A. Taiusto.

Il Niemero ¾071 (Berie 22, parte supplementare} della Rac-

colta ufßciale delle leggi e dei decretiRel Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO E11ANUELE II -

FEB GRAZIA 31I DIO E PER V.OLONTA RELLA NAZIORË

M SITAMA
Visti gli atti,costitutivi e lo statuto dellasSaciatkoon Agd

in Napoli,scol nome di Æartenape Boeietidi navigazionna
vapore tra Napoli, le Isole e le Calabrie, col capitale didire
300;000 diviso in n. 600 aziori da 00 fire ciascuna, e colla

durata di 12 annidecorrendikaua dat*Myresenteileeréto;

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Vêlseyarairche, addì 23 agosto 1874.

ÝIÌTURIO JUMAKUELE.
G. FINALI.

Il Rumero HOVH (ßerie2, parte supplementare) della Rac-
colta ugciak felle leggi edei decreti del Regmeongene ifAguente
decreto:

VIT IORIO EMANUßLS II
PEE ORAZIA DI DIÒ PER VOË0 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista Fistanza in data 26 marzo 18'i3, fatta in seguito a
deliberazione 16 marzo 1873, della Società di mutuo soc-

cog (gIlá¾ isiente fin dall'anno 1851 ,

Visto lo statuto della Società sovradetta;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Š Ïla propaga del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo deÑefato i dedietiimd :

I. - L|S$ ethŠijËuftio sôocorsá'di BŸeÚa (Novka) è ri-
conosciuta come Corpo mordle ed è approvatoil suo statuto, visto
d'ordine Nostro ûs13tinistro proponente.
Art. II. - La Società sovradettiin4ierà ogni anno al-Ministero

di Agricoltura, Industria e43emmercio isuoi bilanci annui equelle
notizie statistiche che dal Ministero medesimole sarannoxichieste•
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Art. IH. - La Società dovrà regolare le proporzioni fra i sus-

sidi, le pensioni ed i contributi entro quei limiti che saranno sta-

biliti dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, a pro-
posta della Giunta consultiva sugli Istituti di previdenza e pel
lavoro; e dovrà ottenere l'approvazione governativa per ogm m-

novazione che volesse fare nel proprio statuto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato dal R. Castello di Sant'Anna, addì 29 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

NOMINE E PROMOZIONI

S. 1W., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni : .

-In udienza del 23 agosto 1875:
Pezzani Girolamo, Pinto Donato, Vandero Secondo, Canino Euge-

nio, Valleris Giuseppe, Cappa Giusto, Pratolongo Angelo,
Piatti Spirito e Fonseea Guglielmo, sottotenenti del genio,
allievi della scuola d'applicazione di artiglieria e genio, sono
promossi tenenti nelParma del genio;

Castellani Gio. Battista, Tettoni Adolfo, Brun Alessandro, Como
Giovanni, Cassisi Luigi, Bertè Baldovino, Orlandini Carlo,
Raimondi Giacinto, Graffeo Pasquale, Galeota Nicola, Dal-
l'Olio Alfredo, Marasco Pasquale, Gennaro Salvatore, Nespoli
Angelo, Ninci Giuseppe, Agostini Pio, Furno Benedetto,
Clavarino march. Filippo, Amadei Arturo, Marazzi conte
Fortunato, Buggino Tommaso, Stromillo Solone, Robaglia
Antonio, Sciaraffia Francesco e Ceresole Eugenio, sottote-
nenti nelParma d'artiglieria, promossi al grado di tenente
ne1Parma stessa.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 15 agosto 1875:

Gabutti cav. Pietro Francesco, consigliere della Corte d'appello
di Casale, tramutato in Torino a sua domanda;

Rotondo Sergio, giudice al tribunale di Lucera applicato all'ufficio
d'istruzione penale, id. in Trani rimanendo dispensato dal
detto incarico;

Borsari Ignazio, id. di Velletri applicato temporaneamente alPuf-
cio d'istruzione -penale in Roma, id. in Viterbo continuando
nell'attuale applicazione temporanea;

Petrignani Giuseppe, id. di Viterbo, id. in Velletri a sua do-

manda;
Bodini Giuseppe, id. di Pordenone, id. in Udine id.;
Brigidi Giuseppe, id. di Arezzo, nominato vicepretore dello stesso

tribunale di Arezzo;
Varvelli cav. Francesco, presidente del tribunale di Tortona, no-

minato consigliere della Corte d'appello di Torino ;
Leonardi Antonino, vicopresidente al tribunale di Catania, nomi-

nato presidente al tribunale di Caltagirone;
De Giorgio Domenico, pretore del mandamento di Corato, nomi-

nato giudice al tribunale di Lucera;
Seelzi Giovanni, id. di Casamassima, id. id.;
Geronzi Carlo, giudice al tribunale di Perugia in servizio da oltre

10 anni, collocato in aspettativa a sua domanda per compro-

vati motivi di salute per mesi hei;
Spadari Francesco, id. di Catania applicato all'uflizio d'istruzione

penale, nominato vicepresidente al tribunalo di Trapani;

Gaglio La Mantia Luigi, id. di Caltanissetta id., tramutato a Ca-
tania a sua domanda rimanondo dispensato dalla detta appli-
cazione;

Taccone cav. Nicola, id. di Seiacca, id, in Caltanissetta ed appli-
cata all'uffizio d'istruzione penale;

Paolinelli Arsenio, id. di Macerata, restituito a sua domanda al

precedente posto di pretore con destinazione al mandamento
di S. Benedetto del Tronto cotiservando grado e titolo di giu-
dice di tribunale;

Favalla Antonio, id. di Avezzano, tramutato in Macerata a sua

domanda;
Rocco Nicolo, pretore al mandamento di Villa S. Giovanni, nomi-

nato giudice al tribunale di Sciacea;
Nanni Seta Giuseppe, id. di S. Benedetto del Tronto, id. in Avez-

zano;
Coneas Celestino, id, di Sassari, seziono Ponente, nominato sosti-

tuto procuratore del He al tribunale di Oristanó ;
Carboni Manno Giovanni, sostituto procuratore del Re al tribu-

nale di Sassari, nominato procuratore del Re al tribunale di

Tempio;
Spada Francesco Angelo, id. di Oristano applicato temporanea-

mente a Cagliari, tvramutato a Sassari.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. deereti 23 agosto 1875:

Gerli cav. Mirocleto, procuratore del Re al tribunale di Milano,
è nominato sostituto procuratore generale alla Corte d'ap-
pello di Milano;

Rapallo cav. Carlo, presidente al tribunale di S. Remo, nominato
consigliere della Corte d'appello di Genova;

Cerutti Marcello, pretore del mandamento di S. Pier d'Arena,
nominato giudice al tribunale di Genova;

Paoletti Augusto, id. di Pinerolo, id. di Alba;
Masiero Paolo, id. di Aviano, id. di Tolmezzo;
Angiolini Eugenio, sostituto procuratore del Re al tribunale di

Vercelli, id. di Vercelli;
Pulciano Luigi, id. di Mondovi, tramutato in Vercelli;
Pietra Franceseo, id. di Mantova, id. di Este ;
Naecari Gio. Battista, id, di Este, id. di Mantova;
Visone Giuseppe, giudice al tribunale di Alba, id. di Torino;
Finotti Eugenio, id. di Tolmezzo, id. di Verona a sua domanda;
Mancio Gio. Battista, id. di Torino, nominato vicepresidente di

quello stesso tribunale;
Casale Pietro, id. di Chieti, collocato in aspettativa a sua domanda

per motivi di sahite per 4 mesi; .

Crippa Pietro, id. di Verona applicato all'ufficio d'istruzione pe-
nale, id. id. id. per mesi sei.

Con R. decreto 29 agosto 1875:
Borelli cav. Camillo, sostituto procuratore generale alla sezione

di Corte d'appello in Potenza, tramutato in Ancona.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla Cattedra di Istituttent di Diritto Rongang
racante nella 15. Unfrefaltà di Torino.

Si rende a pubblica notizia che il giorno 24 ottobre p. v. avrà
luogo, nei locali della R. Università di Torino, la prima riunione
della Commissione esaminatrice pel concorso alla cattedra di Isti-
tuzioni di Diritto Romano vacante nella R. Università di Torino ,

e che il successivo giorno 25 incomincieranno le pubbliche prove
dei concorrenti per esami.

Roma, 22 settembre 1875.
.Per il Direttore Capo della 3* Divisione

Dott. L. ZANU.
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MINISTERO DELLA ISTRUZlONE PUBBLICA e Patologia speciale medica vacante nella R. Università di Ca-

concorso una cattearn at cunica meatea e Farotogra speetare gliari, e che il successivo giorno 26 comincieranno le pubbliche
medicapeRR R. Flefveraftà di agl¢ari. prove dei concorrenti per esami.

Si rende noto che il giorno 25 ottobre p. v. avrà luogo, nei lo- Roma, 21 settembre 1875.
cali della R. Università di Roma, la prima riunione della Com- Per il Direttore Capo della 36 Divisione

missione esaminatrice pel concorso alla cattedra di Clinica medica Dott. L. Zurt.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo divenute alienabili per provvedimento dell'autorità competente giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

lazione,
Si notifica a termini dell'itticolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le

iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divehuti di niun valore.

CATEGORIA NUÑËRO DIREZlONE
1 resso I

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA dien

DEBITO ISCRIzIONI
iBC'itti

la rendita

Consolidato 86957
5 p. 0|0

540571
71427
571687
571688
0242

6243
6646
8154
88884
44578

103257

556344
5556

110313

95459

15060
541060
50437
11366
65541
65542
118486
85060
3504

4'1434
1327
22851
80984
43452

.
136963
58991
110469
53i72

Chiriaco Giuseppe di Giovanni, domiciliato in Villa S. Giovanni
(Calabria Ult. I) . .- . . . Lire

Monti Edoardo di Luigi, domiciliato in Tortana (Alessandria) . »

De Rensis Pasquale di Franceseo, domiciliato in Napoli . . »

Lefebure Ernesto fu Carlo, domiciliito in Napoli . . . . .
»

Betti Filippo fu Benedetto, domiciliato in Napoli . . . . . »

Corradi Giovanni del fu Francesco Antonio, domiciliato in Pe-

rugia .................»:
Tommasini Antonio fu Pasquale, domiciliato in Senigallia. . »

Detto...................»
Datto...................»
Oglialoro Salvatore fg Lorenzo, domiciliato in Leotiforte (Catania)
Michelis Gio. Battista Giuseppe fu Cristoforo, domiciliato in Pietra

Ligure (Genova) . . . . .
.

.
. . .

. . . . »

Fava Maria di Francesco, minore sotto l'amministrazione di detto
suo padre, domiciliata in Napoli . .

.
. .

. . . .
»

Garzia Luigi di Domenico, do3miniliato in Palermo . . . .
»

Brizi Ernesto del vivente Feliciazio, domiciliato in Fermo . .
»

Visone Giovanni fu Pietro Giuseppe, domiciliato in San Salvatore
Monferrato (Alessandria) . . . . . .

.
. . . .

»

Gogioso Pietro fu Pier Francesco, domiciliato in Albenga (Ge-
noval,.................»
Detto...................»
Detto... ....»

Ferrari Andrea fu Paolo, domiciliato a Brescia . . .
. . »

Pizzuti Gabriele fu Luigi, domiciliato in Napoli . . . .
. »

Lefebure Ernesto fu Carlo, domiciliato in Napoli . .
. . . >

Detto.... .......»

De Siena Nicola Maria fu Gennaro, domiciliato in Napoli . ..
»

De Siervo Francesco fu Nicola, domiciliato in Napoli . . . «»

GarziaLuigi di Domenico, domiciliato in Pakrmo (Assegno prov-
visoria) . .

. . . .
»

Detto.. .....»

Brancato Giacomo fu Giorgio, domiciliato in Piana dei Greci . »

Detto...................»
Detto . .

. . . »

Pellerito Faro di Andrea, domiciliato in Cinisi . . . . . »

Monti Luigi fu Giuseppe Antonio, domiciliato in Tortona . .
»

Melissari Francesco Saverio fu Bartolo . . . . . .

Ameglio Francesco fu Giuseppe, domiciliato in S. Remo . .
»

Pinotti Pompeo del vivente Giovanni, domiciliato in Placenza »

310 »

150 > ,

1160 »

4685 »

'¿665 »

400 »

600 »

820 »

360 »

625 »

1000 >

800 >

845 »

50 »

50 »

50 »

450 »

125 »

5 »

5 »

1860 >

2 50
50 >

35 »

5 »

10 »

195 »

85' » ,

6075 »

50 »

10 »

Firenze

Milano
Napoli

Palermo

To ino

Firenze, li 10 settembre 1875.
17 Direttore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Cápo di Divisione
Begretario della Direzione Generale

PAamoto.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 464018 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 68718 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 130, al nome di -Imper Filippo fu Gioacchino, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi ad Imper Filippo fu Massimiliano, vero
prpprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunqùe possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 20 settembre 1875.
Per il Direttore Generale

CMMPOULLO.

DIRE2IONE GENERALE DEL ÐEBITO PUBBLICO

(26 pub¾Heazione per rett18ea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendits seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 576618d'iscrizione suiregistridellaDirezione generale, per
lire 915, al nome di Boussu Antonio Lorenzo fu Benedetto, domi-
ciliato a Biella (Novara), è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentre che doveva invece intestarsi a Boussu An-
tonio Lorenzo fu Luigi, domiciliato a Biella (Novara), vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla let-
tifica diaetta iscrizione nel modo richiesto.

Fifenze, li 10 settembre 1875.
Per il Direttore Generale

Oumrourto.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

cioè: num. 366576 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al num. 20066 della soppressa Direzione di Pa-
lermo), per lire 110, al nome di Prima Sebastiano fuMarcailtonio,
domiciliato in Acireale, con annotazione: « Vincolata afavoredella
Camera notarile di Catania, per patrimonio del sig. Prima Mar-
cantonio quale notaio del comune di Acireale », ed avvertenza: « La
suddetta rendita è gravata d'usufrutto a favore del signor Prima
Marcantonio fu Sebastiano, domiciliato in Acireale », è stata

così vincolata ne1Pusufrutto per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito. Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Prima Sebastiano fu Mar-

cantonio, domiciliato in Acireale, con annotazione: « Vincolata a

favore della Camera notarile di Catania per patrimonio del signor
Prima Marcantonio, quale notaio del comune di Acireale », ed av-

vertenza: « La suddetta rendita ò gravata d'usufrutto a favore del

signor Prima Marcantonio di Sebastiano », il primo vero proprie-
tario della rendita stessa, ed il secondo vero usufruttuario della

medesima.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà

alla rettifica di detta iscrizione e del corrispondente certificato di
usufrutto nel modo richiesto.

Firenze, il 10 settembre 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIAHPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE.DEL DEBITO PUBBLICO

(ga pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè: nn. 104841, 341631, 341176 d'iscrizione sui registri della
Direzione generale (corrispondenti le due ultime ai numeri 158691-
158236 della soppressa Direzione di Napoli), al nome di Sico
Carmela Marianna, Luigi e Concetta di Giuseppe, minori, sotto
l'Amministrazione di detto loro padre, domiciliato in Napoli, la
prima per lire 565, la seconda per lire 5, e Pultima per lire 385,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Sico Carmina Anne-Maria,
Luigi e Concetta di Giuseppe, minori, sotto PAmmiliistra-
zione, ecc., ut supra, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averti interesse che, trascorsö onmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 11 settembre 1875,
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PItESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto detPart. 146 del vigente regolamento
approvato con R: decreto 8 ottobre 1870, n. 5948, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha provve-
dato alla restituzione a chi di diritto Êei due depositi appresso
notati, dichiarando divenute nulle e di nessun

.
valore le polizze

che li rappresentavano.
Depositi della complessiva rendita di lire 419 97, fatti da Grillo

Giuseppe fu Ambrogio e Merlini Lorenzo fu Giovanni Battista per
la cauzione che è tenuto a prestare Monfanari Gaetano di Luigi
per la riseossione delle imposte dirette del mandamento di Voltri,
come risulta dalle polizze n. 15249 e 15250 emesse dá guesta Am-
ministrazione.

Firenze, 18 settembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FnascAnom.

Per il Direttore Generale
R. MORGÌIEN.

PARTE NON IT.FFICIATÆ

DIAR.IO -ESTER.0

Il lord-maire di Dublino ha pubblicato un manifesto che
conferma e rende irrevocabile la scissura che è sopravvenuta
fra i clericali ed i nazionalisti irlandesi all'epoca della cele-
brazione del centenario di O'Connell.
Si rammenta che il municipio di Dublino e l'arcivescovo di

quella città hanno voluto attribuire al centenario di O'Con-
nell un carattere esclusivamente religioso, ma che questo
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proposito è iriteramente fallito davanti all'opposizione del
signor Butt, il capo degli home roeders. .

11 signorMac-§winey, lord-maire di Dublino, per cui or-
dine fu spento iLgas al banchetto nel quale il suo avversario
parlava contro di lui, si adopera.oggi affine di prendere una
rivincita, affermando l'unità.religiosa d'Irlanda e la impossi-
bilità di ricostituirla indipendente se si astrae da questo
principio. Fede e patria, qiiesta ha da essere la divisa. ILpo-
polo irlandese o sarA cattolicoso cessárà di essere. Il nuovo
movimento deve avere per pbbiettimdi distruggere la prede-
minanza del protestantesimo.sBisogna salvare non solo gli
interessi materiali-dell'Irlanda, ma-anche isuoi interessi e-
ternis Così,la intendono i vescovi cattolici di Irlanda riuniti

a Maynooth ed at:quali il Ibrd máire di Dublino ha sottopo-
sto il sudenanifesto pritra di lanciarld nel pubblico.
BBd eccoci giA beri lontani dalla politica di O'Connells
scriŸe la hedáý&dance .Belge, il quale voleva aggruppare
attbtno disè tiffti gli irlandesi senza distinzione dicredenze,
e dalla giovineIrlanda,1a guaie, costituitasidopol'agitatore,
contava tra i suoi capi dei protestanti e dei liberi pensatori.

Spconno ciò bhé né scrivono i giornali inglesi,
_

il principe
di Gallen partità il 12 ottobre per il suo viaggio nelle Indie.
Il 1ß da Venezia si onbarcherà sul Serapis che lo condurrà
a Coi-fù. Il principe si tratterrà ad Atene per salutarvi suo

cognato. Quindi per-Porto-Saïd eper Aden si recherà a Bom-
bay, a Calcutta, a Mysore, a Delhi, a Luknow. Il progetto di
tornare per la via del Capo fu abbandonato. Il principe conta
di essere di ritorno in Inghilterra verso l'8 di aprile.

-
Il seguente telegramina pubblicato dai fógli austriaci com-

pleta i particolari relativi al discorso che il ministro 11eHe
inanze d'Ungheria Jia pronunziato presentando il bilancio
dela18781 Ell ministÎ·o fece la esposizione sullo stato finan-
ziatiordichiarando che ilmprogetto presèntato forma una base
sicura della futura gestione economica. Ad onta delle deperi-
ziazioni ðipendenti dall'aiino 1875,,éeso rappresenta äncora
tin risparmio coinplessivo di fiorini 8,617,000, mentre le en-
irate sóno calcolate sulla base di cifre pienamente sicun,
per anodo che il bilancio si è migliorato di circa 10 milioni,
e iÏ deficitscoperto si ridusse apoco piii di 11 milioni. A questo
però si possono aggiungere 2 milioni e 112, la cui necessità

sarà dal governo difesa contro chiunque, e due milioni per
iscopi che saranno indicati piil tardi. Ma il deßcit deve scom-
parire perchè la questione ferroviaria, quella relativa alla
conversione dekdebito dello Stato e alla regolarizzazione
dellamalutypossono soltanto in condizioni finanziarie nor-
mali essere favorevolmente sciolte. Perciò sono necessári dei

sacrifi2i, e così' pure per unificare e convertire tutti i debiti

angheresi compreso quello di 158 milioni: al quale uopo il
-ministro ritiene necessario un prestito di circa 300 milioni.
Ìale debito deve essere un puro debito ungherese a rendita;
epoichè-ora l'Ungheria si pua muovere cón piena libertà, il
.ministro-crede.di poter aspettare il momento opportuno per
presentarlo al mercato europeo allora soltanto quando l'Un-
gheria avrà dimostrato di poter regolare con mezzi proprii
la propria economia. L'esposizione del ministro fu accolta

con plauso generale vivo e.prelungato, dopo di che con re-

scritto regio la Dieta fu prorogata fino al 4 ottobre ,,.

L'agenzia Havas pubblica il sunto seguente del brindisi
che il signer Buffet, secondachè- iLtelegrafo ci annunziò, ha
portato alla salute del presidente-della repubblica, inaugu-
randall comizio agrario di AIirecourt :

,

J' Questo brindisi al maresciallo, Mac-Mahon non ha biso-

gno; egli disse, di commenti, perchè il nome del maresciallo
:desta in tutti i cuori francesi dei sentimenti di rispetto, di
grátitúdine e di fiducia. Questa fiducia è giustificata dai ser-
vigi passati resi dal maresciallo, e non sara. delusa nell av-
venire. Col suo formo buon senso e la sua energia il mare-
sciallo rassiõura la Francía. Un fatto degno di nota è che il
maresciallo non è attaccatp da glcun partito. Il maresciallo,
lo si sa, non ha che un'ambizione: servire il paese (Ap-
plausi).
" In risposta ad un membro del cotnizio, il ministro ha

fatto notare il cambiamento avvenuto, dall'anno passato,
nella sua situazione. Egli era, lo soorso anno, per il suo uf-

ficio, al di sopra dei partiti, spettatore non disinteressato
delle discussioni, poichè Pávvenire del paese,ngeraPoggetto;
ma speftatore riservato. Ora le cose sono mutate. Questa
nuova situazione non l'ha ricercata,, e, se ha esitato ad ac-
cettarla, la sua esitazione proveniva soltanto dal timore
d'esser inferiore a sì difficile impresa. Il maresciallo, che non
si rifiuta ad alcun sacrificio pel paese, avendogli detto che il
suo concorso era necessario, cessò Pesitazione del sig. Buffet.
" Lo scopo precipuo del ministero fu di assicurare l'obbe-

dienza alle leggi costituzionali e di stringere su questo ter-
reno il fascio disciolto di tutte le forze conservatrici contro

'

le idee rivoluzionario e contro delle idee che, senza e.ssmen-
voluzionarie, condurrebbero allo stesso fisultato. Ilministero
non è transizione tra ciò che è bene e ciò che esso crede ey

sere il male. L'accordo che presiedette alla formazione del

ministero sussiste fra tutti coloro che lo compongono. In

nessun momento, in alcuna circostanza vi fu disaccordo.
L'anno scorso io, disseil signor,Buffet, rivolgeva un appello
a tutti gli uomini d'ordine; lo rinnovo quest'anno per for-

mare con tutti gli uomini di buona volontà una barriera in-
sormontabile alle passioni sovversive e pericolose (Ap-
plausi) ,,.

Il Journal des Débats dice che questo linguaggio gli sem-
bra equivoco e. che non gli riesce di infendere ciò che il si-

gnor Buffet abbia voluto dire accennando alle idee le-quali
" senza ,essere rivoluzionarie

,,
condurrebbero alle

,
stesse

conseguenze di quelle che banno un tale carattere. Parliamo
francamente, dicono i Débats: ci può essere alcuno il quale
non veda che colPepiteto di rivoluzionari si è voluto indicare
i radicali e che parlando delle idee le quali, senza essere ri-
Voluzionarie, condlicono, come se 10 fossero, agli abissi, alla
abbominazione della desolazione, si sono avuti principalmente
in mira quei repubblicani ragionevoli i quali hanno maggior-
mente contribuito a fondare la costituzione del 25. febbraio,
e che in talune sfere nelle quali aleggia-lo spirito, del signor
Buffet si vogliono accusare di imprudenga e deridere come
illusioni? Il ministro può a suo libito parlare copertamente.
Si capisce bene che egli ha voluto fare il processo ai liberali
dell'Assemblea i quali, ed ora diciamo la verità, senza essere
rivoluzionari, vogliono tuttavia mantenere contro i falsi con-
servatori le conquiste della rivoluzione.
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Il Maniteur Ûúzvei•sérdlil dáifto duo distidlpèlwa&ere che,
pärländo di idée Te quali " senza essere rirdluzionäite ,, pro-
durtúbberoiffútti ideiftibi alle 1tredediihe, dblifa voluto prin-
cipalmente alluûere ai bonapartisti.

A pföþobito dúlla difddlafe del ríût io púlinficio iTJadrid

iVescofi en ardivescófi spaguudfi,11 Cediffitailife dhe i re.i-

iiist i del re Elionso sono tutti d'accordo per sostenere i di-

ritti delÏa Corona. L'linparciël consiglia al goŸerlio di com-
portardi co!I'energia necessaria a salvare il suo prestigio ed

il decoro nazionale. 11 Diario Espagnol sostiene che il con-
cordato -del 1851 è stato abolito dall'articolo della costitu-
ione del1869-che ha proclamáta la libertà di coscienza.

TELEGRA1VIMI
(A42NEIUSTERANI

Firenze, 22. - Oggi ebbe luogo Pinauguiazione del congresso
cattolico. Ilarcivescovo di Fifeuze pronunziò il discorso inaugu-
rale, nel quale invitò a nui'are l'istruzione della gioventù; salutò
il congresso in nome dãÏla popoliziõne cattolica di Firenze e co-

municò la benedizione inviata dal Papa.
Il cav. Acquaderni espose 11programnia del congresso;1acco-

niandò la lega D'Connäll e l'istituzione di comitati parroechiali.
Salviati prõnunziò un discorso clie fu assai appländito.
Si lesse un Breve di S. S. che raccomanda fermezza nei prin-

cipii e oculatezza contro le idee di coneÌliazione e le insidie del
cattolicismo liberale.
Dondes Reggio, fra un'ovazione entusiastica, parlò contro il

cattolioisuioÍibërale; invitò il congresso a riconfermare la famosa
dichiarazione del primo, cioè essere il congresso cat tolico e unica-
mente cittoliño.
Fu inviato un telegramma El Päpa.
ÜÅlffštWu, 21.- e liioddakidni lístino qttasi ohmåléfimente

distrutta la città di I1idianola, neÏ Teiss. Quasi tutte le case sono
rovinate. Vi perirono 150 persone.
Ragusa, 21. - Si ha da fonte slava: « Alcuni altri insorti,

liroveliièiiti dalla SerUia, si unirotto al pope Zarko, hämio incen-
disto il paese da Novitarosci a W isigrad ed hanno battuto iturchi
a Predpolje ».
Oostantimepoli, 21. Un telegramma di Mehemedpascià, in

data di Senidje, 19, dice che gPinsorti, i quali intercettavano le
comunicazioni fra Nova Varos e Serajevo furono completamente
espulsi, e che le comunicaziom telegrafiehe fra Senidje e Serajevo
furono ristabilite.

Un dispaccio del governatore della Bosnia assicura che i serbi

trasportano, per la Sava, nella Bosnia cannoni, armi e munizioni
in gfändo quantità, e non cessano di provocarvi una sollevazione.

Venézla,12. - 11 Tempo ha da Zara, 21N In uno scontro

resso BabfilWhis gPiusorti finiasero vinditori Presso Zabica gli
insorti s'impossessarono di alcune armi e di nmnizioni, ed incon-
tratisi coi tumhi presso Glavokidoe li sconfissero.

GPinsorti ricevettero aiuti sotto Trebigne, le cui comunica-
zioni con Kleck essi avrebbero chiuse ».

Pernambuco, 21. -- Il ministro della giustizia difese oggi,
innanzi alla Camera, il governo per l'amnistia concessa ai vescovi.

Il ministro dåll'interno- presentò una domanda delPimperatore
teiidente ad ottenere 18 mesi di congedo per fare un viaggio in

Europa. e in America.
Haand 22. - La Guziettà annunzia ché 928 earlisti con 133

itfÉcíali fufono int rnati a Tärbes.
La stessa freetelia pubblica una circolare del niinistro dell'in-

torno, la q«Ale invita tutti i partiti alla coreiliazione per pacifi-
etre la Spagna colle istituzioni esistenti.
R ministero crede di poter convocare le Gortes fra breve.
I giornaliministeriali dichiaraito che Onnovas-de Castillo non

ha promesso il ristabilimento del concordato del &851 e che egli
ha sempre voluto latolleranza religiosa.
Vienna, 22. -L'imperatore ha ricevuto le delegazioni un-

gheresered sustriaca. S.N., rispondendo ai discorsi dei presidenti,
disse che conta sul.provato patriotismodelledelegazioni ed espresse
il convincimento che esse appoggeranno il governo in tutto ciò che

è indispensabihnente necessario per rendere sicura la monarchia e
tutelarne gPititeressi. 8. M. soggiunse: « Il movimento scoppiato
in alcune provincie delfimpero turco interessa direttamente la

monarchia, sia per la vicinanza, che per le relazioni molteplici che
no risultano. Le nostre rèlazioni cordiali coi due grandi imperi
vicini, come pure le relazioni amiehevoli cogli altri Stati, lasciano
tuttavia sembrare fondata la speranza che, malgrado questi av-
venimenti, la tranquillità della monarebia e la pace d'Europa Ba-
ranno mantenute ».

OostantinopoH, 22. - Izagente della Serbia comunico alla
Porta un dispaccio del suo governo, il quale si lagna che una

banda di soldati turchi, attraversata la frontiera, sia *ntrata in
Serbia ed abbia po.rtato via del bestiame.
La Porta non ha ancoíta disposto.

REALE ISTITUTO I/OKBARDO
I)I SCIENZE E LETTERE

Adantenera fiel 15 fuglio 1875.

Presidenza del conte Carlo Belgiojoso, presidente.
R professore Pasquale A. Del'Giudice, ammesso a termini del-

Particolo xv del regolamento organico, dà lettura di una seconda
inenioria che ha per subietto: La sendetta nel difitto longobardo.
Avende nella priaa trattato de'lla vendetta di-sangue o falda nel-
Peditto dei re longobardi in comparazione delle antichineime non-
huetudini germaniche;imprendeN>rasad esinniñafeSe aÍtre appli-
cazioni della veridotta: *1° = nelle più gravi öffese alPonore da ai
diritti di famiglia; 2°in alcuni particolari -detitti dei servi; Se e
nelle conseguente penali delPinsolvenza del reo. Indi Pantore di-
soorte di due altri istituti affini alla falda, cioè il duèllo gilidizia-
rio e il pegno privato, i quali come essa, quanfúnque in idiverso
grado e misura, sono rappreselitazionPdelladifesapi-ivata.Espone
i caratteri giuridici delPuno e de1Páltro nella legiëlazione' longo-
barda, dai quali risdlta conte nollo sviluppo atorico'ði quella, essi
erano circondati da condizioni sempre più lintitàtrici che i li r«n-
deväno più intieramente subordinàti-alPantofità del diritto. In-
fine conchide raccogliendo in poche proposizioni quanto v'è^di ca-
ratteristico intorno alle attinenze tra la ve11detta e il diritto nello
Editto longobardo, il quale segna in questostome itrielfrÍ istituti,
un notabile progressoaispähto illa girilititiira co'sfitlišionetèdeses.
Il ln. el prof. LuigiLongonî 1eggeintomofisfiwkionißligiosa

nelle scuole dello ßlato, sottoTaspelfo'dèlla pedagogia eWel diritto.
Principia conTesame'del voto su questo soggetto dato -dui pe-

dagogisti cotigregati a Bologna; Pultimo detternbre, che egli dis-
solve ne' suoi elementi indeterminàti e contraddittorii,
Prosegue distinguendo l'istruzione religiosa data a intento di

educare a religione, dalla materia religiosa quale puro oggetto.di
studio.
DelPistruzione religiosa a intento'di religione, riconoscendo ehe

la scuola pubblica pedagogicamente non è luogo oppdrtuno per
essa, sostiene, sotto l'aspello del diritto, che se la nazione la di-

mandi, è dovere del governo di provvedergliela, perehè il governo
e il suo eòmpito è quale e quanto lamazioneouole e fa che sia.
In quanto alla materia religiosa, quale puro oggetto di inse-



6248 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA

gnamento, egli pone 11 problema dimandando: Se il mondo mo-

derno, da Tiberio a noi, nella sua storia, nelle leggi, nelle lettere,
arti, costumanze, filosofia, può essere compreso senza una ordi-

nata cognizione dell'Idea cristiana, che ne à la madre, e delle sue

istituzioni. Evídentemente no.

Dunque, con modo e misura conveniente, in luogo del cate-
chismo nelle scuole dello Stato sia data una esposizione tranquilla,
sincera dell'origine e dello sviluppo dell'Idea cristiana, come si dà
l'esposizione dell'Ides pagana (antichità religiose e civili), affinchè
si comprendano il mondo greco e romano e i classici suoi.

La nazione ne è in diritto e lo stato ne è in dovere, perchè l'i-
struzione, che l'una vuole e l'altro deve porgere, dee bastare a se

stessa; perchè, proclamandosi libero di fronte alla Chiesa, lo Stato
si è impegnato a non tener conto dell'insegnamento, che può ve-

niro da essa ai cittadini; -- perebb la libertà di coscienza esige
che lo Stato non obblighi nessuno a ricorrere alla Chiesa o alla

Propaganda per conoscere il fondatore del mondo cristiano e le

sue dottrine; -- perchè, infine, la stessa libertà di coscienza non

può aver luogo nell'ignoranza, in cui le scuole dello Stato lascias-
sero il cittadino, intorno questa grande apparizione, che è l'Idea

cristiana.
Nelle scuole superiori l'A. dimanda che codesta Idea, esposta

sistematicamente, trovi 11 suo luogo a canto all'idea di Platone,
di Aristotele e degli altri filosofi capiscuola. La luce e la libertà

vengono dai confronti; ed è stoltezza o colpa l'avere fin qui esi-
gliata dall'insegnamento filosofico nostro l'Idea ci'istiana.
Il s. c. conte Vittore Trevisan parla dei costumi della fìllossera

della vite, delle lesioni che arreca, dei mezzi per distruggerla ed

impedirne la diffusione; constata le voci corse che possa forse es-

sere stata importata in qualche località di Lombardia; cita qual-
che osservazione di radici malate analoghe a quelle delle viti ill-

losserate, e propone la nomina di una Cominissione con inearico

di fare esami su' luoghi e di suggerire le misure dall'esperienza
riconoscinte capaci di arrestare, se a tempo applicate, le incipienti
invasiom.

Il prof. Antonio Bayno, ammesso come sopra, comunica una

nota: ßul nocciolo centrale e sulle curve di resistenza alla rottura

per flessione delle sezioni trasversali dei prismi. In questa nota
l'autore dimostra che il cerchio di riduzione lineare dei momenti

di inerzia di una figura piana serve, mediante costruzioni sempli-
cissime, alla determinazione dei fuochi e delle coppie di diametri
coningati delPellisse centrale della figura medesima, e quindi alla
ricerca dell'asse neutro relativo ad un dato centro delle pressioni.
Come importanti applicazioni del detto cerchio seguõno le costra-
zioni del nocciolo centiile delle figure piane e delle curve di resi-

stenza alla rottura per flessione delle sezioni trasversali dei prismi
sollecitati da forze. Finalmente l'autore indica il procedimeyto
grafico che si deve seguire per ottenere il cerchio di riduzione li-
neare deimomenti di inerzia di una figura qualsiasi.
Il m. e. prof. Giovanni Cantoni presenta la seconda parte del

suo esame critico delle idee di Melloni e di Volpicelli su la indu-

zione elettrostatica. Espone molte altre sperienze eseguite coll'e-
1ettrometro bífdare da lui semplificato, che valgono a confermare
la teoria comunemente accettata, ed altre, eseguite con un buon

condensatore ad aria del Teenomasio, dalle quali risulta che si ot-

tiene non solo una serie deerescente di cariche, ma altresì una

piena inversione nella loro natura col variar grado grado la capa-
cità del corpo col quale si fa comunicare l'estremo indotto del

conduttore isolato innanzi togliere l'induzione. Ilicorda infine al-
cuni giudiziosi riflessi del Belli su gli erronei concetti cui può
frarre la dottrina della dissinnelazione elettries nella interpreta-
zione dei fenomeni de' condensatori.
Il s. c. prof. Cesare Lombroso presenta un suo scritto ßulle as-

sociationi criminose, maßa e camorra, che fa seguito a' suoi studi

antropolo ici sulf¢;iologia del delitto.

I malfattori associati, dice Pantore, sono per 10 più giovani, ma-
schi e celibi. Il fine più comune è la rapina, ma può variare fino
all'omicidio senza scopo, allo stupro, ecc. Ogni gruppo di malfat-
tori associati forma per neëessità naturale dell'esistenia un orga-
msmo suo proprio, con un dapo, un segretai-io, dal tha.nätengoli.
-- Il gruppo più organizzato è, certo, quello della camorra, ove,
oltre una vera gerarchia e una serie di uffici burocratici (eassiere,
tesoriere, segjetario), vi ha un veio codice, orale, ma seguito
scrupolosamente. Può aver avuto, come del restá anche i briganti,
una lustra politica, una vernicé cavalleresca; ma che appartenga,
assolutamente alle classi malefíche lo diinostra il trovarsi veri la-

dri fra i camorristi, l'uso del gergo e la gloria che annettono all'o-
micidio per vendotta. La pertinacia maggiore della camorra nel

conservare i propru usi dipende dalPantichità sua, che rimonta

all'epoca spagnuola, e forse alla araba. Però molti documenti

provano che qualche cosa di simile esistesse dappertutto, certo a

Venezia, Parma, Parigi... Perchè poi si propagasse solo a Napoli,
le ragioni stanno specialmente nel prestigio e nel terrore che ispi-
rano a masse docili alcuni individui robusti, prestigio mantenuto
da un governo immorale e ingiusto che dalla camorra cavava lu-

cro e di essa si giovava come stromento (per terfere in oídine le
carceri, i postriboli). Dove i governi sono settarí (dice,D'Azeglio),
la setta si fa governo. Brigantaggio e camoira erano alle volte

una specie di selvaggia giustizia e di riparo alle tristizie del go-
verno. S'aggiunga che nei paesi poco civili manca il concetto vero
della morale: la vendetta è un dovere, Pomicidio una prova di co-
raggio. Inoltre l'uso delle armi, la scarsezza delle vie, la mala di-
sposizione delle carceri, i grandi commovimenti politici, la emi-

grazione ed anche i pellegrinaggi, il trovaisi parecchi membri di
una famiglia disposti al mal fare, sono tutte condizioni che favo-
rivano il perpetuarsi di questa piaga.

17 Segretario: CAMHLO HAJECH.

LA POLIZIA DI LONDRA

Studi del car. T. CATARAM, ßegretario della Regia Legzione
in Lomira - 1875.

Continuazione- Vedi numero 221

Più presto che altri non crederebbe scomparve ogni trac-
cia del tristo avvenimento, e se nulla rimase, furono il ram-
marico ed il cordoglio, nell'animo dei puniti, del loro errore,
del quale espressero ed esprimono amaro pentimento.
Chi avesse finalmente vaghezza di sapere quali fossero

prima dello sciopero, e quali siano oggi, gli stipendi dei po-
licemen di Londrä, nei vari loro gradi, a cominciare dal com-
missario fino all'ultima classe dei constables, il tempo ed il
modo del pagamento, e le principali deduzioni e gravezze
sulla paga, legga la notay, in fondo al volume, dove tali no-
tizie saranno riferite in modo partiöolareggiato, non essen-

domi lecito qui d'interrompere con siffatte cifre la tela del
mio ragionamento.
Conciossiachè mi sia d'uopo accostarmi ad un altro argo-

mento connesso, e di tanto rilievo quant'è quello stesso degli
stipendi. Il quale ò, dove siano negli uffizi pubblici, come
nella polizia, impiegati di più ministeri e di differenti gradi
gerarchicí, il sistema delle promozioni, ossiano trasferimenti
da uno stato ad un altro. Nè temo d'essere contraddetto af-

fermando che una delle precipue cagioni de1Ì'ordine e dell'ef-
ficacia delPamministrazione di Charing Cross sta appunto
nelle regole invariabili su questo proposito, che avrò cura di
riferire. Le quali sono quattro; e se lungamente sparse e
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diffuse nel libro dei regolamenti, più volte citato, io le ho

raccolte e stringate nei paragrafi seguenti:
I. Tutti gli avanzamenti nei gradi, fino a quello di sopra-

intendente, inclusive, appartengono ed aspettansi agli uffi-
ciali stessi, non ad altri estraneo alla polizia, per passaggio,
píù o meno sollecito, dalla classe inferiore alla superiore
nello stesso stato, e dal più basso al piii alte grado senza

riánardo alliparticolari<fivisioni alle quali ciascuno possa
essere addetto.
II. Subi,tochè un posto sia rimasto vacante, il soprainten-

dente dell'ordine esecutivo, nell'uffibio del commissario,
manda fuori significando a tutti i magistrati preposti alle
varie divisioni di ainmannire la lista, e di segnalare coloro
che hanno mostrato alla prova d'avere qualità da essere pro-
mossi. Ed armato com'è, di giustizia e di coraggio, il com- '
missario atesso non ischiva la dura fatica di mistirare e di

abbilanciare fra loro gli atti di ardimento, di zbl'o, di pru-
denza e di senno dei varii policemen ; guindi lidii imboiusa
coloro che abbiano maggiore anzianità nel servizio, ma "

ac-

corda la promozione ,,,
dice il regolamento, "-fuori turno, al

più meritevole, per far notare che ha in pregio la dicevole
condotta ed il talento di quello ,,.

Non però s'inferisaa che,
a termini della legge, sia Panzianità assolutamente in non

cale ; ma pià presto cede, e si allega al secondo tratto, im-
perocchè il commissario a sè chiama i pia anziani dove di

migliori ha difetto (nota 96).
III. Ma comunque ciò accada, e siano pure stati imborsati.

in un fascio, fra _i più anziani, i piu valenti, poco cale a

questi ultimi che, innanzi di ottenere il grado, dovranno
tutti sottoporsi ad un esame. Il quale non ha luogo davanti
i magistrati di polizia, ma di un corpo di commissari, accon-
ciameâte istituito nelPagno 18ö5, che ha il còmpífo di"esa-
minare tutti i candidati agli impieghi. Si procede nel ci-
mento con un certo bel modo spigliato e franco che, come
mi diceva un policeman, vien detto " tirare al bersaglio ,,.

Non più giovani inesperti, come nel primo esame, di cui
scrissi altra volta, ma gia nomim fatti, essi devono dar prova
dell'esperienzi raccolta, dell'industria e del senno. Eziandio,
trattandosi di amministrazione nella quale le fisiche doti di
ogni individuo sono tanto pi'eginie quanto le intellettuali e

le morali, ogni ufficiale di polizia sarà di nuovo esaminato
dal capo chirurgo se mai fatica sofferta, disagio od inármità
non avessero nociuto alla sua gagliardia.
IV. Bensì il più notevole punto è, fuor di dubbio, quest'ul-

timo ; il quale non so. se più mi punse di meraviglia, o mi
destò ammírazione nell'animo.

Ben note sono nei paesi costituzionali le difficoltà di chi

tiene in mano le bilance, e dispensa altrui le sorti, di sot-
trarre il piede dai lacci che gli sono tesi da accorti solleci-
tatori, e come ei deve turarsi le orecchie colla cera alle pre-
ghiere, alle accomandigie, alle insinuazioni ilei parenti e dei
patroni; ma .non sono ancora scorsi vent'anni che tutti i

pubblici impieghi, senz'eccezione veruna, si distribuivano in
Inghilterra per patronato, ai famigliari, agli amici ed ai

clienti di gente illustre per alto lignaggio, o famosa per pin-
gui sostanze; nè ancora scorso è il terz'anno che, per mo-

neta sonante, si acquistavano legittimamente i gradi di uffi-
ciali negli eserciti di Sua Maestä. Ciò nulladimeno si legge,
fra i regolamenti di polizia, il seguente avvertimento, che è

degno, per quanto a me ne sembra, di essere letteralmente
trañotto e riferito :
" Talunillella polizia avendo tentato di ottenere avanza-

,, Inenti per niezzo d'istaniè e di pi'atiche fifte dai loi·o pa-
,, renti, dai loro amici, dai loro ýrotettöi-i, membri del
,, Parlamenté, o altre persone in altró niodo ragguardevoli e
,, qüalificath, e tale òpeFato essendó, piil che quälunque al-
,, fro, contrario e dannoso al buoi1 ordine ed alla disciplína
,,
della polizia ; dalla ordinanza preserite siano tutti gli äfli-

,, âialÏ fattiaccorti'e ýeŸsùasi ch£ le loro promozioni non
,, da altri dipendono che da loro medesimi, cioè dalla föro

,, maniera di governársí nell'idenipiineiito dei lorõ' dorei:i.
,, Merito, e non favore, è la strada dei gradi; e se taláno

,, procacciasse e si adoperasse a poi e in movimënto inte-

,, ressi, protezioni ed influenze, speï·ando di vincere Tanimo

,,
del segretario di Stato à l'ähimä del commissario, sarebbe,

,,
senz'altro iiiotivo, considerato liidëgilö del gado, nè mai

,, otherfabbe'quello cliè desidèrava åtfeifeto ,,.

Finalmente stimolo necèssariö, non ineno degli acconci
stijiándi e delle sollecifè pi'omóziöni delle virtif cittádinë, è
la lode; e tutti ne siamo,'à dobbiimo essefrie, diceVblinente
avidi; e se parche né sono aldutie niodernë naziàni af viventi,
benchè pròdighe, oltre il debito é Tiiòri ragione, ai níorti,
noti così in Inghilterra, dove è lisanza e costunie,'come preiso
gli antichi, di far onore ai migliori, ondé a tiitti ne accrosee
decoro. Eziandio i magistrati del giudiziario ed i ministri

della coroña collaboi'aiio còI magistiato' di poli ia kieÏ ren-
dere pubblicô tributo 'd'elogió ai j>Blicemen dové ne abbiano
il destro, e largheggiaiio iäsieme alouna rióompensä di 'da-
naro.

Nell'anno 1869 (allorquando, per la prima volta, mi ac-
cinsi a siffatte ricerche) i policemes furono accrèdilati, e lo-
dáli pjibbliðain'ânte' dal trißunale iri settantasette ò asioni,
e setlánlasètid poli¿ooien fiëàvettero dai giífdici, é nasj>et-
tati e non ohièsti, non però iminéritafi guideidoni.
Furono premidii atti di disinteresse, di^nobile coraggio,

anzi di abnogazióxie di sè, clie, solamente ad averne chutez-
za, si riempi Panimo di diletto e di orgogliô. Ed oltre iciò,
in quell'anno stesso,-milletrecentösótfaritänove ricámþense
pecuniarie furðno loro spontaneamente offeite dal miiiistro
dell'Home Office, pur iscusandosi con tufti, e rammarican-
dos con sè, di non aver fondi dãI'Parlamento per poteke con-
cedere di più.
E nelPanno 1873 (al quale si riferiscono i più recenti blue-

books venuti alla luce) settantasei ufficÏali di pblizii furòno
singolarmente commendati dai giudici, in udiëilza pubbÏida,
e settecentosettantasette ricevettèro ricompènse dal minisfro
dell'interno, e dal commissario.
Bensì havvi altri magistrati, d'assai maggiore braccio, che

lodano e fanno onoranza ai policemen, 'ed infendo parlare
degli scrittori di giornali.
L'ufficio della " Fama alata, dispensatrice di beni ,,, sim-

boleggiato nell'antico mito, piglia so'stanza di vero, e si eser-
cita, ai dì nostri, dai giornalisti, ed intendo aggiungere, in
Inghilterra.
I quali, non so se più insigni per onesta, e per giustizia, o

per temperanza e per moderazione, che sono la castità dello
intelletto e delPanimo, si fanno gli interpreti di quëi criterii
di verità e di ragione che, per accordo comune dei savi, esi-
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silono infuiti menie viella universaÏifã di noi. Per essi cÏ11a-
mano a sindacato, se accade, i ministri, le Camëre, ed il
prinýpe, e la plebe; fanno ubbidita la loro e ei consigli
supremise, coine suona il detto, anche fuori dell'Inghilterra,
" spodesfaiio sovranistran°eri, víncono battgÏÍe l'oste chié-
rata in cainpo, ed espugnano fortezze

,,. E mèntre acainti a
siffatte imprese, egregiamente accorali (11, iion tralasciaiio
le minori, e le quotidiane, ed a tutela ed a vantaggio dei cit-
tidini, fanno l'iifficio dei censori roinani, e dispeiisano bia-
simi e lodi.
Salutiamo sì augusto tribunale, e l'età che Í'Ï1a inesso in

seggio.
Così, riducendo in epilogo quanto ho detto finora in questa

seconda parte: di buotii ammaestraillenti e di sane discipline
si arricchisce aipolicemen l'intelletto; cogli esegeizi ginnasti
si rendono lora gagliarde le membra; con buoiii stipendi e
con promessa di gradi s'insegna loro ad amare Pufficio; e le
pubbliche lodi e gli applausi sono, a mio credere, <Íi mag-
giore rilievo, perchè formano loro ciò che si chiama il carat-
tere morale, ch'è la rettitudine del•cuore, anzi l'uomo stesso.
Di quest'última educazione è difetto in Italia, o fbrse in

talune pi-ovincie di essa, ed è di miglior pregio, e vince tutto
le altre: però non s'insegna nelle scuole, ina nella famiglia,
e nel vivere cittadino.

XII.
Ora per esaminaie che si esaminino tutte le altre leggi, e

tutti gli altri regolamenti amministrativi, di miíior conto, od
isolatamente od insieme, si troveranno così perfetti in se

stessi, e così beile ancordati l'aixo alÉaltro in concerto, che
nulla resta a desiderare pel miglior vantaggio della metropo-
litan13olice.
Il clie è singälai'e, e degno di ammirazione in Inghilterra.
Sogliono altrove i legislatori accuratamente compilare ,

come sanno, un codice completo ed ordinato di leggi, per
norma delle gliárdie li imbbhca sicurezza; ma per quelli di
collaml yard non fu mai foggiato dal Parlamantó alcun co-
dice: bekisì teínpo per tempo , dall'epoca dolla (stituzione
della polizia di Londra fino ad oggi, si pubblicarono e si pub-
blicano, a seconda del bisogno, ma alla rinfusa, núovi ordini
a esáninstÀr e niiove regole da TËtheall place, ad accre-
scim nto joutÏifuo e sudcessivo dell'opera.
VuoÏsi, a kiiieno proposito, essei-vafe che l'origine ed il

genio di tutta la legislazione britannica sono conformi alla

indole, non speculativa, ma pratica e operativa del popolo.
Le leggi non sono " nate ad un parto ,,, o ràccolte in un di-

gesto, còn metodo di ragione e di priileipiiscientifici, bensì
sono 151ibblicite in diverse epoche, senza concatenamento,
senz'ordine, talvolta in contraddizione bon quelle che prece-
dono, non perciò abolite ; e con tali lacune che p4rrebbero
inverosinfili, se ilon fossero vere. Se non che mirabilmente,
dopo l'esperimento, ogni statuto si pettfeziona d'anno in anno,
agefolniente si píega all'infinita varietà delle occorrenze; ed
ai bisbi;ni, seeiñiiti o cresciuti, ed alle mutate condizioni dei
teinþi airëlidevole ni adatta e si hfia.

(Continua)

(1) « Egregie cordati » dicevano i Romani ai Censori.

BORSA DI LONDRA - 22 settembre.

21 22
da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 318 94 112 94 3;8 94 It2
Rendita italiana . , . . . . 72 li4 - - 72 114 - -
Turco . . . . . . . . . . . 65118 85114 85118 35114
Spagnuolo . . . . . . . . . Ì9118 19114 19 - 19118
Egiziano 1868 . . . . . . .

- - - - - - - -

Ëgiziano 1873 . . . . . . . 15818 - - 75114 - -

BORSA DI VIENNA - 22 settembre,

21 22
fobiliare................... 21439 21420
Lombarde................... 10625 105-
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . .

110 20 108 -

Austfiache ................... 276- 27525
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . .

927 922 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 8 9 8 92 1\2
Argento.................... 1018ra 102-
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . .

44 la 44 15
Cambio su Londra

. . . . . . . . . . . . . .
111 80 111 85

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . .
73 90 73 85

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . .
70 05 70 10

Union-Bank................., 9290 91--

BORSA DI PARIGI - 22 settembre.

21 22

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 85
,

65 85

Idem 50(0 ........... 10460 10455
BanúadiFrancia............... -- --
Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 80 72 85

Idem 50(0 ............ -- --
Feriovie Lombarde

. . . . . . . . . . . . . .
240 - 238 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . .
-
- - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 222 50 222 -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 63 7.5 63 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 239 - 238 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 2.3 - 223 -

AzioniTabacchi................ - --

0amtlio soÑa LoÈdra, a vista . . . . . . . . 25 2015 20 1(2
Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 1118 6718
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . .

94 7116 94 7116

BORSA DI PIRENZE - 22 settembre.

21 22
Rend. it. 5 0[0 God:1°gen.1876 75 85:nominale 75 90 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 52 contanti 21 51 contaati
Londra 3 mesi

., . . . . .

'

26 98 > 26 98

Francia, a vista . . . . .

' 107 52 > 107 55 »

Prestito Nazionale . . . .

' ð0 50 nominale - -

Azioni Tabacchi . . . . .

' 826 - > 826 - dominale
Azioni della Banea Naz. . 1993 - fine mese 1992 - >

Ferrovie meridionali . . .

I
- - > 386 -nominale

Obbligazioni meridionali . - -- 280 - >

Banca Toscana
.
. . . . .

I 1185 - nominale 1185 - nominale
Credito Mobiliare . . . . ,

'

736 - > 936 - *
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BORSA DI BERLINO - 22 settembre.
21 - 22

Austriache .................. 496- 498-

Lombarde................... 187 - 185-

Nobiliare.................... ßg050 38150

Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 25 72 30

MINÌSTERO DELLA MARINA

ITfucio centra1é Ineteorológico

Pirenze, 22 settembre 1875 (ore 17 50).
Mare mosso lungo le-nostre coste. Scirocco forte a Civitavec-

chia, sud forte a 8. Teodoro (Trapani). Cielo coperto e nuvoloso
nelle stazioni peninsulari. Barometro sceso fino a 2 mm. special-
mente nel sud d'Italia. Libeccio forte e mare mosso nella Manica.
Continuano i turbamenti atmosferiei specialmente nel noid e nel
centro d'Italia ed è probabile che il Tirreno sia in vari punti
agitato.

Ossenatëio del Collegio Romano -- 22 sette=L.187s
ALTEEEA DELLA STAZIONE = (gm,65. -

7 antim. Mezzodi 3 pom. O po

Baremetro ridotto 763,7 763,7 763,2 763,3
a 0• e al mare

Termomet.estbrno · 18,9 25,8 26,2 21,6
(eentigrado)

-Umidità relativa... 85 ß1 55 87

Umidità assoluta... 13,87 15,20 13,93 16,58

Anemoscopio.......... Calma S. 9
,

S. 10 8. 8

Stato del cielo...... 6. cirri 1. cumuli 6. cirro- 9. nebbioso
nebbioso cumuli

OSSERVAzlONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedea‡e alle 9,pom. del correntg)
Termome¢ro: Massimo =-- 26,2 C.= 21,0 R. IMinimo= 17,8 C. - 14,2 R.
M:ssimo fuor d'ora nel bifilare.

' ' LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEit0IO DI ROMA
del di 23 settembre 1875.

Valore Valore CONTANTI PINE 00BRENTE FINE PROSSWO
Y A LOR I aoorummoo liominale

GGHiiBAÌU GTS&tc
LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiar,a 5 0,0 . . . . . . . . . . . . 10 semestre1876 - - 76 40 76 05 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 010 . .. . . . . . . . . . .
14 ettobre 1875 - -

-
- - - - - - - -- - - - -

Certificati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . 36 trimestre 1875 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Detti Eniissione 1860/64 . . . . . . . .
10 aprile 1875 - - - - - - - - - - - - -- - 81 15

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 79 45

Detto dètfö Rothschild . . . . . . .
16 giugno 1875 - - - - - - -

- -
- - - - - 78 30

Frestito Nazibnale -
- . . . . . . . . . . 10 aprile 1875 - - - - - -

- - - - - -
- - -

-

Ð¾fto - hetto piecòli pezzi . . . . . - - - - - -
- - - - - - - - - -

Détto detta, stálloriato
. . . . . . .

- -
-.
-
-
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Eeeleatástici 5 0¡O . .
- - - - -

-
- -

-
- - - - - -

Azioni R gia Cointeressata de'TaUacchi 1 luglio 1875 500 - 850 - - - - - - - - - - - -
- - -

Obbligazioni.dette 6 0¡O . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -

-
- - ----

RenditWAustrhca ... .......... - - - -- ...-- -- -- -- -- ,--

Ubbligationi Municipi e di Roma . . . . .
1 luglio 1875 500 - - - - -

- - -
- - - - - - - -

Banca Nafionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - -

- - -
- - - - - - - -

EsacaRomana ................ - 1000- 11)00 - -- -- -- -- -- -- 1435
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - -
- - -

-
- - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - -

-
- 482 -

Societh Generale di Crédito Mob. Itah .
- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartëlle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1875 600 - - - - - - --- - - - - - - 402 -
Compagnia Fondiaris Italiana. . . . . . . 1•luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - -

Strade•Ferrate & mane . . . . . . . . . . 1•ottobre 1865
,
500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligaziarit dette . . . . . . . . . . . . . .

= - 500 - -
- - - -

-
- - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . , lo luglio 1875 500 - 500 - - - - -
- - -

- - - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500 - - -

- -
- - - -

- - - - -
-
-

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - -

-
- - - - -

-
- -

- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr.Fontebbá . . . . .
1• aprile 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 587 50 537 50 - - - - - - - - - - -- - -

Società Anglo-Romana per Pill.a Gas. . 16 gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 528 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . a . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiehse.................. - 430- 430- -w-- -- -- -- -- -- --

Banca Industriale e Coinmerciale . . . . - 250 - 175 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . ... . .
- 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO
OSSERV A Z I ONI

Preert fatti r
Parigi............·••••• © ~¯ ¯

. . . . . . . .
90 106 50 106

- 1° sem. 1875: 76, 76 05 cent.; 2 sem. 1875: 78 22 1[2 cent.
Londra............-•... 90 2896 2691 --

Augusta....... .....••.. 90 -- -- --
Vienna ...............·. 90 ---- -- --

Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 franchi. . - 21 48

Beonto di Banca50,0 . . . . . . . .
- ~ ~

.

¯ ¯ ~ ~

Il Deputat di 'Bor a: B. TANI.ONGO J 11 800 A. ËIERT.
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I)\M2IONE, DI COMWSSARIATO WUTARE DI FIREN E
AVVISO D'ASTA.

Si avverte che per non avvenuta aggiudicazione nell3mcanto d'oggi, nel giorno 30 del mese di settembre volgente, all'ora una pomeridiana (temmedio di Roma), avrà luogo presso questa Direzione, via San Gallo, n° 22, secondo piano, avanti il signor direttore, un secondo pubblico incantodiante partiti segreti, per la provvista della tela qui sotto specificata per servizio del vestiario militare, cioè:

Quantità Quantith Prezzo Importo Cauzione

Tela da provvedersi in metri per pa ziai° di per Termini per la consegna
o numero , ognilotto ognimetro ogni lotto cgni lotto

Le consegne della merce dovranno et
tuarsi in tre rate uguali per ogni singoloTela cotone colorata (basino) lotto, cioè un terzo entro tre mesi, un tenebigio per fadera. . . . . 200000 20 10000 L. 0 70 L. 7000 L. 700 nel quatto ed un terzo nel quinto mese dalla
data dell'avviso di approvazione che il Min
stero emetterà pei contratti che verrano
stipulati.

Annotazione - Scaduti i fatali, i deliberatari dovranno nei tre giorni successivi presentarsi per la stipulazione dei contratti, siccome è detto nello
articolo 9 dei capitoli generali d'onere.

La tela dovrà essere introdotta nel magazzino centralemilitare di Firenze,
potrà però essere fatta facoltà di introdurla in un altro magazzino centrale a
scelta dei deliberatari, purchè esai lo dichiarino al momento della stipula-
zione del contratto e sottostiano al rimborso delle spese di trasporto, imbal-
laggio e di quanto álíto potrà occorrere per far trasportare la merce al
magazzino per conto del quale è stato fatto l'appalto.
Il campione della tela da provvedersi è visibile presso questa Direzione di

Commissariato militare e presso quelle di Torino e di Napoli. I capitoli ge-
nerali e parziali d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di Commis-
sariato militare del Regno.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte su

carta bollata da lira una, sotto pena di nullità; potranno essere cumulative
per diversi od anche per tutti i lotti.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta

del deposito fatto in una delle Tesorerie dello Stato della somma come sopra
stabilita a cauzione ed in ragione dei lotti pei quali presentano offerta; tali
cauzioni dovranno essere in moneta corrente od in titoli del Debito Pubblico
dello. Stato, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del
fatto deposite.

Il deliberamento dei lotti seguirà a favore dei migliori oferenti tra coloro
che avranno presentata una offerta di ribasso di un tanto per cento maggier-
mente superiore o pari almeno a quello minimo che risulterà dalla relatin
scheda del Ministero della Guerra che si troverà deposta sul tavelo, e urã
aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Trattandosi di un secondo inaanto avrà luogo il deliberamento qualuge

sia 11 numero dei concorrenti e delle oferte.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso non inferiore al ventesimo, è

stabilito in giorni cinque dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Potranno essere inviate oferte a mezzo di tutte le Direzioni e Sezioni di

Commissariato militare del Regno, consegnando ad un tempo le ricevute dei
prescritti depositi di cauzione; ma di queste oferte non saràtenutocontoal-
cuno laddove non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima dek'aper-
tura dell'asta.
La tassa di registro, non che le spese tutte ed i diritti relativi agliiacaan

ed alla stipulazione dei contratti, saranno a carico dei deliberatari, attuuño
che prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello State.

Firenze, 20 settembre 1875.
Per detta Dir€zione diOommissariato ultitare

4893 II Hottotenote Commissagio

(26p b a one)
4881. INTENDENZA DI FINANZA DI TRAPANI "i°¾E ' O DI 0

Innanzi il tribunale civile di Roma seppe Romagnoli erede del fuiLuW
rell'udienza del 23 ottobre 1875 si pro- ggggggg ggggg Terrari, Giovanni, Filippo e coma
cedera alla vendita gmdiziale forzata Tommaso Borgnana erette del fu i
degli infrascritti fondi ad istanza dei Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo ge- Luigi Ferrari, rappresentati dal go
signori Luigi, Paolo ed Atmibale Alber- vernativi nel comune chiuso di 2a classe di Trapani, si rende pubblicamente curatore dott. Virteenzo Seifom,
tazzi, banchieri, domiciliatinel loro pa¯ noto quanto se e. Con atto del giorno 18 settembre

znz nd la o or es, n.g 1·nPpi 16 L'appalto fa per einque anni, dal 10 gennaio 1876 al 81 dicembre 1880. ,°a enteo 1è42 cce di eend e
Cavi, in danno di Carolina Mancia ve- 2° Il canone annuo d'appalto è di lire 200,000 (lire duecentomila). vile, il signor Gesualdo Ëe Rossi, à
dova Francioli, domiciliatavia del Leo- 3° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- miciliato in Francia a Santes, cant&
pardo, n. 10. denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, di Naubourdin, dipartimento del lid

di t tim ot e lianre nn vaerà er s approvato con R. decreto 4 settembre 1870, no 5852, aprendo l'asta alle ore compac1xretramane dia su

rezzo di stima assegnato dal perito, dodic1 meridiane del giorno 8 ottobre 1875• ad altri consorti di ite, per segre
ioè di L. 18,371 40 pel primo lotto, e 4° Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'of- revecare la sentenza.del tribunale>
di L. 42,772 30 pelsecondo lotto e con le ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria vile di Roma, 22 sezione, del glori
condizioni espresse nel capitolato del provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone a nuo sulla base 15 maggio 1875,, con la condann

re-re riabi e Ál fondi da subastarsi: del q e vleene aperto l'ineaneto, e acio6è la soi ca di L. 1 6c7ilio da lui eletto
a elae Fer rnttoptre,mo di c doah

1e Fabbricato da cielo a terra ad uso
cartiera comprensivamente ad un'oncia nella città capoluogo della provincia. Roma, 18 settembre 1875.

d'acqua Paola, sito nel vicolo del Leon- Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare. 4882 L'useiere FILIPPO ÛASP
eino, nn.10 a 18 e vicolo del Mattonato, 6° Presto questa Intendenza e presso la locale Regia prefettura saranno

AVVISOnu. 5 sl 7, rione 13°- ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge del contratto di ap- '

ego Casa da cielo a terra,via del Leon¯ alt A richiesta della Banca Rorn
ein an. 19 e 20. - Su i descritti due

. .
per essa del signor Giuseppe Ü

fon i vi grava l'annuo tributo erariale 7° La scheda contenente il miniino prezzo di aggiudicazione sarà daÍ Mim- domiciliato presso il procuratore
di L. 28 75, determinato per l'anno 1874. stero spedita all'Intendenza di Fmanza· avv. Capchianco Gioconde, to

Roma, 21 settembre 1875. So Facendosi luogo a11aggmdicazione si pubblieherà il corrispondente avviso, Io Lorenzo Palumbo useiere SA gi
, PIETRO REGGIANI USOÎ6f6 ÖOÎ Šf¡_ scadendo col giorno 29 ottobre predetto, alle 12 meridiane, il periodo di tempo al Regio tribunale di corninere

banale civile e correzionale di Roma. per la oferte del ventesimo, a termmt dell'art. 98 del regolamento di Conta- Roma ha notificato ai signor i
,

bilita succitato• eesco ed Antonio Montago
Estratto per nornina di perito. Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini del- gnito domicilio, un protesto
La Confcaternita di S. Orsola di Vi_ t'art. 99 del regolamento medesima si pubblichera l'avviso pel nuovo meanto notaro Filippo Buttaoni li 11 60

terbo ha fatto istanza sott'oggi al si- is teners1 11 giorno 20 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, col metodo della mese per la somma di lire 1550 a

gnorbprean eri odi qe rreb ale es
E re dd dÎe dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto ignor GI seppae com

ascolive in territorio di Bagnsja con- il deliberatario dovra addivenire alla stipulazione del contratto a norma dello il tribunale di commercio adi 80 "
tydadavaœc adin

' arl 5Ldaeldcapnit sa adp'porno zione dell'a iudicazione è riservata al Ministèro r ennzair ielco anaere Pe
rr

sub. 2, pignorati a danno di Biscetti delle Finanze mediante decreto da regi trarsi alla Corte dei conti, salvi gli di lire 1550 dovute come sopra,
Girolamo di Bagnaja con precetto Pa- effetti dell'art. 122 del precitstp regolamento- 16 85 5pesedi protesto. interessi eËoria'
rozzi 7 giugno 1875, trascritto li 19 11. presente avviso sarà pubblicato m questa città, nei calloluoghi di circon- con sentenza eseguibile proffi
sglio detto, dei quali va a provocarsi

dario della provmela, nella Gazzena Ufgeiale del Regno ed m quella della pro- mente anche per l'arresto.
la vendita giudiziale.

Vincia nella quale si fanno le mserziom legali· Roma, 22 settelehre 1875.
Viterbo, 20 settembre 1875. Dalla Intendenza di Finanza, Trapani, 16 setteinbre1875• L'asciere del suddetto triba

AW2 Avv. BAnm proc. 4888 L7ntendente: PERI. 4904 LORENgo FALU2dB04
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DIRHIONE DEL GENIO LITARE DI TORINO
AYVISO D'ASTA.

Si notifloa al pubblico,che nel giorno 9 ottobre 1875, alle ore ') pomeridiane,
si procederà in Torino avanti il dÑettore del Ò nio militare, e Àel locale

della Direzione del Genio, via S. Francesco da Paola, numero 7, piano So, al-

Pappalto dei

Lavori di sistemazione del forte di Yinadio -in Valle di Stura,
ascendenti a lire 410,000, da eseguiräi
poi labori compVeëi ielli prima zona,
compresi nella seconda zona,

nel periodo di due anni
e di anni tre per quellí

I fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzodi de

giorno 26 ottobre 187&

Il deliberamento 6eguirà a favore dell'offerente che nel suo partito suggel-
Isto, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una tira avrà

offerto snLyrezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore ed

eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tad
volo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi.a presentare i loro partiti de-

EfËNkË$Å ÍiÏ Ï'ÏÊÅËA In 8ÏRACUSA
AVVISO IFASTA.

Dovendosi provvedere all'appalty della riguessione dei dazi di consumo ge-
ersativisagi edmuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appâÏto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1860,

e sarà diviso in tre lotti.
2: Il canone anano d'appalto complessivo per ognuno dei lotti sottoindicati,
il primo ji L. 46,920, il secondo di L. 10,650 ed iLterno di L. 25810.
3. Gi'incanti si faranno per mezzo di offerte negrete presso questa Inten-

Aenza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato

ipprovato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, aprendo l'asta alle ore

12 meridiane del giorno 6 ottobre 187õ.
4. Chinague intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di

offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Teso-

reria provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone annuo di ogni
lotto sulla base del quale viene aperto l'incanto, cicò per il primo lotto la

somma di lire 3910, per il secondo Ictto la somma di lire 687 50, e per il terzo

letto la somma di lire 2150 85.

5. L'cíferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà,alcan cento delle ofïerte fatte per persone da nominarer

6. Press questa Int6Bdenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Noto

e di¾edica saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge
vranno: del contratto di appalto.
16 Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei Depositi e Presso l'Intendenza di Finanza inoltre sarà catensibile l'elenco dei coniani

Prestitis o delle Tesorerie dello,Stato, un deposito di lire 41,000 in contanti, o& chiusi di 3. ee classe che si trovano abbuonati col Governo; cotIs indica-

in rendita del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente zione del canone d'abbuonamento per ciascuno, anche per gli effetti dell'arti-

a quella in cubviene operato il depositc4
26 Tale deposito dovrà essere fatte non più tardi delle ore 4 pcmeridiane

del giorno antecedente a quello fissato per l'incanto,
3 Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in-

canto dall'autorità politica e municipale del luogo in cui sono domiciliati
4° Esibire un attestato di persone dell'arte, confermato dal direttore del

Genio militare locale, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assi-
curi che l'aspirante ha dato prova di perizia e audiciente pra.tica nell'esegui-
mento o nella direzione d'altri.eentratti d'appalto di opere pubbliche o private,
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di unt lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni del Genio militare ed agli unici staccati da caso
dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione aflicialmente e prima dell'apertura. delliincanto, o se non risuli
terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata is
ricevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Torino, addì 23 settembre 187ö. Per la Direzione

colo 28 del capitolato d'ouere.
.
7. La selieda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di Finanza.
8. Leendosiluogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviàb,

acadendo col giorno 26 ottobre 1876, alle ore dedici meridiane, il periodo di

gemps per le oferte del venttaimo ai termini dell'articolo 98 del regolamento
di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammessibili, a termini
ell'art. 90 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo ihm

canto da tenersi il giorno 15 novembre 1875, alle ore 12 meridiane, col metoda
della estinzione delle candele.

9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definîtívo dell'appalto il

deliberatario dovrå addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-

Part. 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata 21 Minis'ero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
eífetti dell'art. 122 del tirecitäto kegolamento.
Il presente avvigo sarà pubblicato in quotalittà, neicapiluoghi di distretto

glella provincia nei comuni in cui i dazi vengono appaltati e nella Gazzetta

Uffeciale deLJtegno ed in quella della provincia nella quale si fanno le inser-

zioni legali.

48ôl Il ßegretario: G. CAPELLo. Elenco dei comuni distribuiti per i tre circondari della provincia.

REGIA PRETURA P ÈifR 16 letto -- circondario di siracusa.

«et 46 Handamento di Itoma· dcI primo HanAamento di Roma. Cannicattini - Carlentini - ,Floridia - Francofonte - Lentini - Melilli - So-

11 cancelliere settoscritto rende noto Accettazione d'eredità col bene#cia
larino - Sortino - Complessivo canone, .L. 46,920.

che con dichiarazione del sedici cor¯ delfenventario. So Iotto - circondario di Noto.

ga ecment unn e ca e
Nella cancelleria del mandÀmento Buccheri - Buscemi - Cassaro - Ferls - Pachino - Rosolini - Complessivo

roni, quale esecutore testamentario del
suddetto edmaanzi al sottoseritto can- canone, L. 10,650.

proprio fratello conte Gustavo Can_ celliere à comparsa la signora Armun- a lotto --- ofrcondario di Medica.

er m co a o iscari - Chiaramont G rr tSana - Mduterosso - ozz llo Ra Ín-

minbrenne conte Alfredo Candelori Mo
cettatro col beneficio dell'mventario la 4913 L'inten&nte. MAYEII.

ruti, accettarono col beneficio dell'in-
eredità lasciata dal rispettivemarito e

"t*,?::"Ø lèvn mi fe".«'i'fDI.°Wa"é'la'°4"e CONGREGAZIONE DI diRIÏf ÏN in 0
nella casa in Borgo Santo Spirito, nu ogni effetto ha eletto il domicillo nella

mero 57, alla propria- moglie Amabg paa di sopra indicata.

Rosati e figlio conte Alfredo Cande- Roma, 19 settembre 1875. AVVÎM4ËÈ AS À.

htgMoroni sovia nominatí. 4885 11 canc. GENNARO PESCE 11 gÏÒrBÖ $ (Î81 p', . Ottobre in questo ufficio della Congreg inn di Cargá,
4872oma, TT morex¾z ŠIun&Tont. gosto in via. S.Jrancesco di 2aolagn, 13, si procederà alfasta, ginata il re-

AVVISO· golamento di ContabilitA dello Stato 4 settembre 1870, per la vendita del fondo
ESTRKTTO DAI;VERBALE (14 pubblicazione) rusti,co sottoindicato, rotto Posservapzi del capitolato relativo visibile nella
di aedeüazione d'eregi . IL fribunale ¾ivile di Messina co segreteria della Congregazione predetta.in tutti-i giorni ed ore d'uflicio.

Il cancelliere sottoscritto presso la deliberazione del 3 settembre 1875 or¯ P li 1 ttemb 187
pretura di Tivoli fa noto che con di- dinó che la rendita di fire 725 annua,i

esaro, 5 se re 5.

ehiarazione emessa in detta pretura intestata Gulli Daniele fu Nicolò, con Irordinepecc. --- Ti segretario: P. MUCCIOLI.
per _parte di Vincenzo ed Andrea Ci- e«rtificato n. 13386-359898, datato Pa2 Deserilzielise dclFimmobile da vendersì:
notti di Tivoli venne agcettata, col lermo & settembre 1862, sia dalla Di-
benefielo della legge ed inventario, la rezione Generale del Gran Libro del Un fondó rnãgeo di proprietà dëll'ospedale S. Salvatore con cása deÍcnÚa,
eredità del defunto Rosati Carlo, de- Debito Pubblico del Rvgno d'Italia pgsto netcémune dÍ Pesaro, fraziorie di Calibano, vocabolo BorghefiË,Aci-
ceduto in detta città il giorno 5 meg- trasferita ed intestata a favore di Ni- tasto nella mappa di Calibano distinto coi numeri 1126, 1127, 112& sub $ 4,

a ei dednee a notizia per ogni
e Corre e

" "Ig' 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 1129, 28 B, 30, 31, 32, 33 A,,della superficie di ettari

effetto di legge e ragione. Se non vi saranno opposizioni nei 29, 31, 90, non compreso il terreno accessionale di data non recente, dell'e-

Tivoli, 17 settembre 1875. termini di legge sarà il trasferimento stimo di L. 15,614 42. --- Prezzo d'mcanto L. 43,637 70, -- Minimo per cia-
4884 Il canc. MADDALENA ORESTE, eseguito. 4886 80Buß Offerta L. 50 - Deposito L. 4363 77. 4879
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BANOA. ENERALE
ROMA - MILANO

Situazione al 31 agosto 1875
ATTIVO.

Azionisti saldo azioni . . . . . . . . i . . . . . . . L. 15,000,000 -
Numerario in cassa

. . . . . . . . . . .- . . . 498,093 30
Portafoglio ................... ,, 5,894,11277

Titoli dello Stato e valori con guarentigia
Effetti pubblici governativä; . . . . ; . . . . . . y 8,889,804 35

Valori diyersi . . . . . . . . . . . ,, 1,455,480 70
Anticipazionisopra deposito di cartepubblichefatte con polizza ,, 37,553 15
Riporti e €odti scorrenti garantiti . . . . . .

-

. . ,, 3.235;207 68
Partecipazioni diverse . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,274,653 80
Debitori diversi . . . . . . . . . . . . . . . ,, 15,301,473 76

,, Conti d'ordine . . . . . . . . . e . . . . « 58,300,831 70
Depositi libéri . . . . . . . . . . . . . . .' . . . . e 4,228,352 -

a cáuzione
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,390,793 65

Interessi passivi du conti correnti . . . . . . . . . . ,, 42,383 80
Mobili ...................... ,, 35,14619
Stiésè d'impianto . . 1 . . .. . . . . . . . . . . . . ,, 1I7Á46 95
Imposteetasse .................. ,, 67,51656
Spese di amministrazione e diverse . . . . . . . . . . ,, 179,514 78

Totale . L. 110,è$9,285 46
PASSIVO.

Capitale sociale . . . . . . . . . . a . . . . . . . L. 80,000,000 -
Fondodiriserva..................,,, 155,200-
Genta coi•renti 3 ©|o per capitali ed interessi . . . . . . . ,,

2 132,108 20

,, ,, 3 1/2 ©|o . . . . . . . . . . . . . . a . ,, 497,1ß8 42

y, ,, 4°|o................. ,, 3672,85397
,, ,, Disponibili .............. ,, 26,10740

Effetti a pagare . . . . . . . . . . . . . . . .. . . ,, 306,341 14
Greditori diarsi . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

8 650,848 77
4 €onti d'ordiae . . . . . . . . . . . . . . . ,, 58,300,831 70

Depositanti di depositi liberi . . . . . . . . . . . . . ,, 4,228,352 -
, ,, a cauzione . . . . . . . . . . , ,, 4,390,793 86

Azionisti conto dividendo . . . . . . . . . . . . . . ,, 160,013 30
Rimborsi imposte e spese . . . . . . . . . . . . . . ,, 968 40
Utili lordi dell'esercizio in corso . . . .

. . . . . . . ,, 1,349,861 12
Risconto e ¾aldo atüì 1874 . . . . . . . . . . . . . . ,, 59,203 94

Totale
. . L. 110,939,2¾ 06

Il Capo Contabile Il Direttore Geneyale
P. ASHTON. 1905 A. ALLIEVI.

SOCIETA LTALIAÑT
PERL

STRADE FERRATE MERIDIONALT

REGIA PREFETTURA DI GIRGENT¡
Esecuzione d'Ufficio della legge 30 agosto 1868, n. 4613

Avviso d'Asta
per lo appalto dei lavori di costreesione della strada obbligatoria

da ß. Angelo Muzaro al conßne di Aragona.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 merid. del giorno 4 entrante inese g¡

ottobre, in queste palazzo di prefettura, alla presenza del signor prey
delle provincia o di chi lo rappresenta, e cop'intervento dell'ingegnerepage
del Genio civile governativo di questa provincia, si procederà all'apppyg
lávori di costruzione della strada comunale obbligatória sovraindicãÿÿÿ
lunghezza di metri 486,386, giusta il progetto appro.vato con deereto gas
tizio del 28 ottobre 1874.
Si invita perciò chiunge aspiri al detto appalto di presentarsi nel lang

giornosed ora avanti indicati per fare le offerte vocali di ribasso nella ragion
non minore del anezzooper cento.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e sotto l'osservana
delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale delloßbte
approvato con R. decreto 4:settembre 1870, n. 5852.
Sarà base dell'asta la somma di L. 55,534 56, che è l'importo dei lavorise.

condo la perizia allegata al progettor escluse le indennità per occupazioni di
suolo.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certli-

cat.o d'idoneità di data nonsnteriore di sei mesi rilasciato da un ingegnere
reggente degli uflici tecnici dello Stato o della provincia o da un sindaco di
un comune del Regno, in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle
principali opere già da essitconcorrenti eseguite od all'eseguimento deliequli
abbiano preso parte. .

Øàdanno degli attendenti deve eseguire presso questo uñicio il deposito di
L. 2800 in valuta legale da servire come.cauzione provvisoria a guarentigia
dell'asta.
Tali somme saranno restituite a chi non riuscirà aggiudicatario e ¢esti

dovrà immediatamente versare nel predetto ufficio la somma di L. 300 ifraleta
legale per anticipo delle spese presunte del contratto.
U deliberamento sarà in favore dell'ultimo e migliore offerente, 881901605

forte in diminuzione del ventealmo che potranno essere presentate enito il

termine di giorni 15, il quale andrà a scadere col mezzogiorno del di 19 M
mese di ottobresp. v.
L'aggiudicatario dovrà all'atto della etipulazione del contratto di appsff

prestare una cauzione definitiva di L. 5600, in numerario da depositarsi alla
Cassa de'depositi e prestiti ed in certificati di rendita del Debito Pithgo
del Enguv d'Italia valutati a ce so di Basa val listiuoAsigiorao in äf3;/A
stipulato il contratto.
Si accetterà anche una valida ipoteca sui fandi di valore doppio dellatena

cautrone

La stipulazione del contratto dovrà essere effettuata entro dieci giornihila
data del deonitivo deliberamento
Non stipulando il contratto nel termine prestabilito, l'Amministrazione ears

Si motifica ai signori portatori di Obbligazioni di questa Società che a par- in facoltà di procedere ad un nuovo incanto a spese dell'aggiudicatario IM•
tire dal 16 ottobre p vvvetatifettnagesygament«della dempiente il quale perderà inoltre la somma depositata per garanzia dell'8Ña

CedõlfXXVg dellrSe&K tiavori relativi aowanarenere comiaeisti nou statíavra avaio im
Id. XXXY id in L. 7 GO la consegna de'inëdesimi à termini dell'art. 338 delja legge sui Lavori Eubblid

Id KTX - id O co mary 184, inegato e ovranno essere compiatamente ultimauselk
• mine di dodici anni 4 decorrergÀalla dpta del verbale di consegaa.

sotto deduzione della tassa di ricchezza mobile in regione di L. 13 Si3 0|0: uñÍcatiirÏo dúvrà innlire sottoporsi all'ademilimento di tutti gli ald
a Firenze, presso lá Õassa ÖEnfrÉie ðeni cÏetà .^. . . . .inL.6 40 patti, obblighi e condizioatmeglio espressate nel capitoÌato di onereA
a Ãncona, pressa la Gassa dell'Esercizio . . . . . . . . . . . ,, 6 46 16 marzo 1875.
a Napoli, presso lÌÒásaa Succuriale dell'Esercizio . . . . . . . ,

6 46 L'aggiudicatario dovrà eleggere il suo domicilio legale e conderre persP
a Palermo, presso i signori J. e V. Florio . . . . . . . . . , 6 46 nalmente i lavori o farsi rappresentare legittimminente da persona ido

a Livorno, pásso la 13anca Naz. nel Regno d'pal a (Succursag di) . ,
6 alla quale si possano impartire g¾ ordini ûceorrenti.

a Genova, presso la Öassa Úrenerale . . . . . . . . . . . . . , 6 46 Tutte le spese reJative all'asta, all& st paladone del contratto, quelle di
a Torino, presdo la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. ,, 6 46 registro e tutte le altre inerenti al detto contratto sono a carico dellWd
a Roma, idem idem (nei locali della Banca Nazionale) . . ,,

6 46 didatario.
a Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi. . . . . . . . . . ,, 6 46 Gli atti tutti relativi all'appalto in parola si trovano depositati in µA

a Venezia, presso i signori .Tadob IAúi e figÏi . . . . . .. . . . ,, 6 46.fleio di prefettura ed estensibili a chinaquë voglia preñ4erge visione
a Ginevra, presso 146griori Boäna e C.

.
. . . . . . . . Franchí6 46· ŠÏrgenti, Ìi 16 settem re 1875.

a Parigi, presso la Seeieth Generale di Credito Industr. e Comm. i ,, 6 48 4891 D Segretario LINO D'ATALL
a ini•úxenâ¾ §resso¾a Banca Belga . . : . • • • · ,, 6 Ë
a árerliskomreeno il aignðr -Meýer Cohn. . . . . . . . . . . . ,, 6 40

a Francororte s/H., presso 11 signor B. H. Goldschmidt . . . . . ,, 4 40
a Amsterdam, presso il signor Joseph Cahen . . . . . F. ol. 8 035 TrigesÏma nona estrazione di 26 obbligazioni di lire 600 caduna prestito
a

A p ag err Baring Broti rremebar o deR lúdigazio et a5 di unmilione di lire contratto colla Boeietà del Credito Mobiliare Italiano.

all'8e sorteggio, avvenutoil 15jaaggio p. p., al loro valore nominale. Ranrert estratti:a

NB. Onde riscuotere le oedole &coupons all'estero, indi ensabile che 11 321 1756 331 402 1818 1ð9 1028 612 1766 185
er to d Ile niede Pfeeentino eo elujidraneamente cdreispondent: 1167 1576 1688 164 1676 502 95 1669 670 827

Bire ige li 13 settembre 180. ÛŠ 246 f§34 $Ù Ì$$4 487.

4770 1 ÜIREZIONE ÛENERALE• 4903 D 17. di Eindaco: BALBI.ylECIIA.
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INTENBRA DI FINANZA DI CAMPOBASSû
Ayylsp àMsta.

Bovendosi provvedere all'4ppalto della riscossione dei dagi di epneume go-
vernativi nei comuni sattoindiscasti, ei rende pubblicamente noto quantó seguei
1 L'appalto à diviso in tre lotti e si fa per cinqueannidal legennaio 1874

al 31 dicembrè 1880.
2 Il canone apnuo d'4ppalto complessivo (ei comuni compresi in ciascun

letto è il seguente, pel
Primo lotto lire centeventiquattromila duecentocinque (124,205);
Secondo lotto lire settantaquattromila trecentosessantacingug (74,365)
Terzó lotto lire cinqõaafañëttäinila cinquecento (57,500).

So Gli incanti si faranno per mezzo,di offerte segrete presso questa Inten-
denzg nei mqüj stabilitt dal regolampato sulla Contabilità generale delloStitä ypprotztW con Re deerd19 4 apttembre 1870, n. 5852, apreildo l'asts
il giörno 27 séfteinbr mede, cioè alle ore digci agtimeridiane pel
primo lotto, allo are dodici ta angi pel secondo, alle nut Rolagggieu¶ pelterzo.
4 Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrå unire ad ogni scheda di

offerg la pro di aydrg denositafogg4panzia della medesima 4 a Tesoferia
pravmeiale una soggin n af ggjijóegilq9g canone ArünÏô SítfÍbuito al
lotto al qualaasgita, cicer

Pel fs htto . . . þ. 10,350 42
Pël 26 lotto . . ,, 6,107 09
Pel 30 lot‡p . . . ,, 4,791 67

AYvettendo ohe gnälora y gÑRiigp)i yolesse adtre a' più lotti, dovrå pre-
sentare distinte schede e digtiati dqppgggi.
U deposito poi potrà farsi in sumera o, biglietti di Banca od in titoli d

rendita al portátore del consölidato 5 o 3 per cento iseritti nel Gran Libi
del Debilo Pubblico ilel Rfino d Italia questi ultimi saranno valutafi al va-
lore di Botaa in norso nel gigggg in cui si effettua il deposito.
59 L'offerente dovrà inoltre nella seggda ipdicare il dornicilio da lui eletto
nella città capolnego della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte ¶atte per persone da nominare.

e LariBO 68taano ostansibili capitoli 4'caere che debbono formare legge de
egntratto d'appgito.
'[6 La scheda contenente il minimo prezzo di gggiudicazione sarà dal Mini-
stero spedita alrInteñ¾¾siza 4fFinduza.
So Facendosi luojro allkggiudicaziotie ii PAbþliphpgà il corrispondente avv,iso,

acadendo col giornp;3 p,t,tolge.grossimo Ygntyggg]Iê dieci antimeridiane pel
printo lotto, «IIe dodici meridiape yel seepndgralig due licmeridiane peI terzo,
il periodo di tempo per le offerte del V t($i 19, at tamini dell'art. 98 dél rei
golament di Rootabilità sueeltato.
Qiäle iggüip ift e pr sentate oiIerte ammissibili, a ‡gmig.

dell'art. 99 :delssegolargento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-éšiito 4 demersi il giorno44tohie ipetuto, cioè alle ore dieci antimer:-
diätt pl prinio lõtto, ätid dpdidi Idefigine gel seegndo, alle due pomeridiant
gel terzá, col metodo Aëlía entixáipsie llelle mangelp.

Batg.o goÀië gipyni 4414 Mt el déliberamento dennitivo dell'appalt
il denberatario dovrà addlyenirA alla Mipulazione del contratto a norma del-
Fatt. 5 del capitolato d'oneri
Ì0 La definitikå approygione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

d e Fingnae .rgediaify gengeilô dá rêgiskarsiga Corte dei conti, salvi gh
effetti delA'art. 193 del argeitag rpgplarnep.tá.
H presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi dei cir-

qangari componenti la provindia, nei cumuni in cui i dazi vengono appaltat),
e Äëlla GazzÆg Ufficiale der Ë né eñËí quella della OidyinÑa nella quale si
fanno le jgsörmionilegig.

Descrizione dei Comuni.
Lotto I. - Comunt epmg gnti il circondario di Campobasso.

1. Bagnoli del Triggo - 2. Ã¾racello - 3 Basso - 4. Campoba gp (comage.
chitleo) 6. 4;&tupoètpletra 6. Campolieto - 7. Casalciprano - 8. Castellin•
Kif níferno 9: Bastropignano 10. Cercepiccola - 11. Colledanchise - 12
Ferrazzano -13. Fossalto - Ja. Gambatesa - 15. Gilgone| 16. Ielsi - 17. Li-
mosano -118. Napphiavalfortate - Ilí Matrice - 20. Müdballo Sanpitico - 2L
Molise 22eMonacilioni - 2 Afontagano -.24. Oratino - 25. Petella Tifer-
14na - 26. Pietracatella - 27. Rietracupa - SS. Iliacia - 29. Ripgitgggapi - 30
Balcito - 31. San Blase - 32 San Giovanni in Galdo - 33. Sin G¾uliano del
Sannio - 31. Sagt'Atigelo Limosano - 85. Sant'Elia a Pianisi - 36. Sepino -
BLSpineto - 88.40ttilAÀ¾l ßgggig . Tpip - 40. Trivento - 41. Tufga -
49. Vinchiaturo.

,Iggo JI. -- apuni com onenti 11 circondario d'Isernia.

1. Acquaviva d'Isernia - 2. Agenne - 3. Belmonte del Sannio - 4. Boiazio -
5. Caedavone&& Gameli -4. ampochiaro -- 8. Cantalupo, del Sagnio - 9.
Capracotta - 10. Carovilli - 11 Därpinone - 12. Castel del Giudice - 13. Ca-
stgilpne 41 ÍqlttiúÀË 14. Castelluccio in Verrino - 15. Castelpetroso - 16.
Castelpissuto - 17..Óqrra al Voltaggp - 1.8..ChiAggi - 19..Civitanova del San-
nio - 20.«Givitavecchia - 21. olii sl yolturno - 22. FggíÍ del $Änmo - M.
Fornelli - 24Ærosolone -X,Guardiaregia - 26. Isernia - 27. Limgano - 28.
Raichia Gingnía 29. ¾agelgagodena -- 30. Miranda - 31. Montaquila - 52.

Möiítëñó¥õ~VaT CõëëEiãžŒ¾¾oltWT(nf- PEilöffe 35. TER Istidiañõ
- 36. Pescopennataro - 37. Pettoranello dfMolise - 38. Pietrabbondárite - 39.
Piazorie - 40. Rionero Sannitico - 41. Roccainandolfi - 42. Reccááicura - 43.
Rocchetta a Volturno - 41. San Massimo - 45. San Eietro Avellana - 46. San
Polo Mittse - 41. Sánt'Agapîtd g, Saint'Angelo del Pesco - 49. Sant'Angelo
in Grotte - 50. San Vincenzo a Volturno - 51. Seapoli - 52. Sessano - 53.
Vhstegitardi.

Lotto III. - Comuni componenti il circondario di Laëlno.
1. Acquaviva Collecrece - 2. Bonefro - 3. Campomarino - 4 Casacalenda -

5. Castelbottaccio - 6. Castelluccio Acquaborrana - 7. Givitacampomardtro -
8. Colletorto i 9 Guardialdera - 10. Guglionesi - 11. Larino - 12. Lucito -13.
Lupard 14. Montectirdite i 15. Montefalcone nel Sannio - 16. Montelongo -
17. Montenero di Bisaccia - 18. Montorio nei Frentani - 19. Morr6ne del San-
nio - 20. Palata - 21. Portocannone - 22. Provvidenti - 23. Ripabottoni - 21.
Ripalda - 25. Roccavivara - 26 Rotello - 27. S. Feii6e Slavo - 28. S. Giacomo
degli Schiavoni - 29. S. Giuliano di Puglia - 30. S. Martinä in Pensilis - 31.
S. Croce di Magliano - 32. Tarenna - 3.3. Termoti - 34. Urttri.

Campobasso, 19 settembre 1875.
4917 Nintendente : BOTTESINI.

INTENDEMA RRûtí¾1ALE DELLE FINME IN BRESCIA
N. 81168. AVViso di deliberarnento.
Di coerenza all'avvigo d'asta 1° andante settembre, n. 29357, di questa Inten-

denza delle Finanze, si regde noto che oggi seguiva il deliberamentp cle) qui,g-
quennale appalto per la riscossione del dazio di consumo goyernativo nel co-
muni aperti non abbnonati compresi nel circondario di Chiari, in base al
capitolato normale e verso l'annuo canone (11 L. 3ö,520.
Si ricorda che il terroihVufilà ffitali) per niigliorare le offerte di almeno

un ventesimo sull'anzidetta delibera, scade alle ore 18 metid. detgiorno 5 ota
tobii ossimoSènturo
bette offerte di miglioria doyrango essere accompagnate dal deposito pre,
scritto all'art. 4 dell'avviae precitato del i settembre antange, n. 29357.

Brescia, li 20 settembre 1875.
Por l'Intendente: G. MAZZOTTI.

1911
- BERGONZIO Ü€§f6ŠGrio.

SOCIETA' ANGLO-ROMANA
pex• la Illurninazione a Gas di Rorna

A datare dal 20 prossimo venturo ottobre il cupone n° 7 verrà pagato in
ragione di lirè 17 50, tanto par le azioni privilegiate come lièr Te Widliiárfe,
dal banchieri dell'Impress; previa la consueta verifica delfAmministrazione,
kia Aracœli, no 3.
1896 Il Gerente: C. EDITOITAIX,

INTMBEHA fitgVliWIALE ÐELLE FRAME lN TERRARA
Avviso d'Asta.

Nell'incanto oggi tenutosi in relazione all'avviso a stampa 31 agoog anno
corrente per il quinquennale appallo dell'esazione del dazio congamo goyerpa-
'iso nei comuni di Bondeno, Copparo, Lagosanto, Massafiscaglia, Mesola e Mi-.
gliaro, decorribilmente dal 1° gennaio 1876, rimase deliberato per il complea-
sivo annuo canone di lire sessantaduemila (L. 62,000).
Inesivamente alPart. 8 dell'avviso suddetto si avverte che sino alle ore 12

merihiani del g õrió 11 ottduré 1875 81 accetteranmrda questa Intendenzate
oŒerte di miglioria a quella sovraddetta, ritenuto obe le offerte stesse devono
portare per to nieno l'aumento del ventesimo del grezio che servl di base alla
delibera.
Nel caso di cierte ammissibili si terrà l'ultimo esperimento nel giorno 2

novembre p. J. ple orgJþ mppdiang.
Ferrara, 20 settembre 1875.

4890 L'1ntendente: LALOLI.

80TIOPREFETTURK BEIT CIRCONDARIO DI 0ZIERI
Avvis di seguito deliberamento.

Si deduce a pubblica notizia che .nell'incanto .tenutosi nel giorno di ierire-
lativo alla vendita delle 3200 piante da recidersi nel bosco del comune di
Benetutti giusta le condizioni meglio spiegate nell'avviso d asta del 28 âgosto
p. p, pubblicatcsi neiþorãáli ufficiali dél Regno e della provincia, sullatiuie
di Ts. £8,000, riniada"aggiudigtario provvisorio il signor Venanzio Mulas per
il cqmplessivo ammoptare di L. 48,800.
Tlïiudine'Iafedda dt'iniglibrate il'prezzo suddetto dovrà presentarsi in questa
sottoprefettura non più tardi del giorno 6 del p. v. ottobre, prima delle ore 11
ant. mercè l'aumento del ventesimo che derrisponde à L 1440, presentando
la propria o$erta al 80tteÃcritto ségret'áriöfa 60xúpaguata AaÍla Somma cor-
rispondente al decimo 41el totale prezzo, non che af L.41 gliëÿeia dgli
atti d'incanto ed -altre le quali vanno tutte a carico dell'acquirente.

OzièrT, ITäbithilibië 1875: "

Per detto Utlicio di sottoprerettura
4876 Il ŠigNario hicaricálv YOLO FOLO.
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Torino, via Salusso, numero 33

2 Y eOriXeoXm cia la prepa-

CiþÏiiÏÏúbÏalio t on le l r reo a IL Dec 3 tt razine sutus Imari.

DECRETO.e
(36 pubußeaziong

egio tribunale civile e borreziCassa e riserva
. . . L. 142 602,328 17 sezien t½Wif6 in adsbi

Cambiali e boni a sendenza non magg ore di U ita in camera 60 consiglialarela-
de Tgorg 3meal. . L 160687898 99 \ zione detgiudice delegato;

·÷: n pagabugmyr id. maggiore dia mesi Letto a presente ricorso
Portaroglio bedole di rendita e eartelle estratte . . , , 145 38 188,865,136 62

191,745,762 66 t fÊeo r ÂoBoni del Tesofo acquistati diretta10txto . e .280324 125 dat PullMieu ¾tnistero nelle preme
Cambialf in monetssnetzllicamaa . ,, . 2,900,026 Og di lui genelusioni;
Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica . ,, ,,

2,900,026 04 Rif auto il disposto del regoÏa
Anticipazioni . . . . . . . . . . . .

3. 38,833,519 92
e tri 1 rvt

Fondbyubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 53,959,012 92 decreto 8 ottob¥é 1870, n. 5743
IÈ. 14. per contW dalla massa di riHg6ttO. . 17,Ÿ7Û,441 ÛÍ6LÌßf3

Titoli I Lead pel fondo pensioni o assa di previdenza
73,729,381 87 geg¡g cagga

Effett ricevuti alPineasso . . . . . . . . ,, 1,990,327 95 ) e odi
crediti

, , . , , . , , , , , , , , , , , , . 221,12TN30 43 arti ailà ignOf Imira Berardi del
S%ÐVérbase , i • • • · · • • » . . . . . . , ,, 3,416,871 64 vivente Frameëeo atitata col signet
Dbiàëàiti . . . . . . · · · · · · · · · · · · · · ,, 747,114,919 '23 Pelizzari dottore e notaio Cam lo del
Partite varie. . . . . . . . . . , , . . . . . . . , 14;641,962 21

e ta pR n Id er b Onf I S
Toura . . . L.1,436¾2s376 93 cep o stardi til ti di Brenoir, il de-

Spese deLearrente esereiste da liquidarsi alla hiusura di esso. . . . . . . ,, 1,47a,674 N tap n at daal p z

Anticipazione êtatutaria al Tespro . . . , , , . . L. 10,000.000 m titolimi:portatore (10 luglio 1861) tia-
Tesoro dello Stato e ota s| mutuo d150 milioni in oro . ,, meri 194605, 30722 5 per cento oonde-
ConYepžoge, I¶azionag . . . . . . . ,, 21 224,127,630 43 correnza i gelinaio 1864 dell:t ten&GAzzomsti a e : . . . . . . . . . . . ,, 5

. Pano RT li 600, l'altro di lire 4W;
Tesoro el mutuo in oro (Convenzione 1 giugno 1875) . ,, 44,33 75 22 sþeftaid il dëpesito stegeo per (1914

TOTALE GENERALE. L.1,437,706,061 60
P A SS I V O. Capitanto e per un quarto quale e

dapitale . . . . . . , , , . . . . . . . . L. 200, della sorella Clelia ed al seconde
Hassa di rispetio . . . . • • • • •

. . . . , 20,800,000 '

It na i
circolnsione highetti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 8ß0,852,619 40 Così deciso e pronunciato daÏ
Confi correnti e11 iftfi debiti a vista - · · · · · · · · · · ,, 17,261,832 42 atrissimi signori dott. Ballerini
conti correnti ed altri debiti a scadenza . • • • • - . . . . . ,, 41,418,558 12 eDa .

Lm esideantleo ee
Dupuattanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro

.
_
, . . . . . . ,, 747,114 919 23 ggy

Partite varie- - - · · · · - · · · · · · · · · · · ,, 47,287,616 76 <Dal Reg ribunale civile e corre-
zional luglio 1875. - 11 preal:

T TRE . . . L.1431,785,57 93 gente
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 2,9898 61 4426 ott. O cine.

TOTALE GEÑERALE • Is- 487,705,05Í 60 ESTRATT DI DECRETO
(W pubblicazione)

Distinta della Cassa e Riserva I tribünale civi'e di Palermo

Oro.....................L.20,927,235
a rheiduecaelrtfi

Arggo . . . . - . . . . . - . . . . . . . . . ,, 61,992,92& 67 11882 in lite 860. e n. 33507 in lirkBÈonzo . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . , ,, 476,015 06 I intesfall Blanda Giovanni di Girolako
Biglietti consorsiall . . . . . . . . . . . . ., . . . . ,, 55,66L639 * e Bigada Giòvanni fu Girolamo siAnd

RISEnvi . . .
12. 139,056,814 73 per cinque Beste del loro valora con

BiglÏetti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,545,61 Ok
r

n ataire ne

OTALE . . . L. 1d,Ni,3 7 (It Giovanni, e ye
gesta sik tto certificato nomina

Biglietti edi di c dito al tionie del egasiere, lioni di cassa fiz ci colazione I a
at e dea, gi o

VALORE: Û& L. 50 NUMERO: 716,600 L. 34,83Q000 de garghis.
da L. 100 1,678,705 ,, 1ð7,8Ì0,500
da L. 500 273,307 ,,

136853500 ,, DICHIARAZIONE D'ASSEN A

Sonna L. 340354,000 ,,
(1 pubblicazione)

Biglielti ecc. di tagli da levarsi di corsa- e

Della cessata Banca per 14 Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. A 32 L. ,234 40 dente in Ibaretto Macrs.
daaIs 1000 della cessata Banca di Genova N. 23 284000 ,, 4861 HIkFFREDO BELTRA
da L. 25 190867 ,, 19,771ß75 ,
da L. 40 ,, 17,174 ,, 686,900 ,, AVVISO.
da L. 250 della cessata Banca di Genova ,, 59 ,, 1-1,750 ,, I gioino 2 ottobre p v., alle

TotALia L 360,852 619 40 äntuneridiëne, nello studio del
wriffe hotAro in via degliiUN

R ra to fra il capitale utile alla tripla oircolar L 122;222,222 e la circola . L. 360 852 619 40 è di uno a 2 95.2 Vica n. 43, primo pianey cob
la circolazioneL. 3608ß2M9 00 ) de meanto avckluogo

ILrappogg ira la riserva In 138,720,381 00 e e- L. 378,114,451 00 é di uno a 2 72. Ci'teó entb tt a la pra

tróbottega, tre sottoposte canti ebo

o delloggosto e dell'inter sse durante il mese per cento e ad anno. "de e,ima n Ore
ttyi etŠÀtì discommercio . . . . . . . . , . . . L. 5 0/0 di lii·ë 18;668, dirninuito di da

laca irimetallo. . . . . . . . . . . . . 50/0 aformidhdue&deeretidal
tiWli e galoli . . . . . . . . . . , , . 6 0|0 eivile di Roma, e così sulla 80

r ziolii su shte . . . . . . . . . . . . . . . fr 0/0 liré 10,934.
Per šžiolii sin ältri generi (Baneg di;Napgi) . . . . . . . . Jtoma 23 settembre 1875'

t. pub.
Sui conti correnti pass.ivi . . . . . . . . . . . . . . . .

2 1| 0|0 ÁLEŠSAÈDRO ŸENUTI 80
4MI" di Coll. in Romar

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . , , . . . . . . L. 2030 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ,, 13 73 CAMERANO NATAL

ROMA - Tip. EBEDI
Roma, 11 20 settemble 5.


